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PUBBLICITÀ. 
In IV p a g i n a p e r m / m . di 
a l t e z z a s u u n a c o l o n n a di 
l a r g h e z z a . . . . . i,. 1, -

In III p a g i n a . . . . L. 1,20 
In II p a g i n a . . . . L. 1,40 

T a s s a g o v e r n a t i v a In pIO' 

£sce li s e il 2 0 d'ogni mese 

LO SU NEL POPOLO 

La II giornata sciatoria della S. E,.M. 
Guarneri ancora ai dopolavoristi della "Guzzi,, 

Ben quarantacinque squadre sono par- barda della F.I.E. sono sicuramente effi-
tite, il mattino del 29 marzo, ad inter 
vallo di un minuto l'una dall 'altra co­
minciando alle 10, dal rosso' striscione 
di traguardo, posto ad un centinaio di 
m e t r i a monte dei nuovo ed elegante ri­
fugio Savoia della Società Escursionisti 
Milanesi, al Pian di Bobbio. F r a esse si 
notavano tre squadre, dell'Azienda Elet­
trica Municipale di Milano, t re deil Do­
polavoro Guzzi di Mandello : (che l'anno 
scorso riportò la vittoria, attribuendosi 
il trofeo Guarneri), due del Dopolavoro 
Pirelli, una della Riunione Adriatica di 
Sicurtà, una del Dopolavoro Borletti, tre 
della Scuola Sciatori F J . E . , una del 
Gruppo Escursionisti lAudac)!, ulia del 
Gruppo Escursionisti Bucaneve, una del­
l'Alpe, t re del Gruppo rionale Antonio 
Sciesa, due della S.E.M., sei della So­
cietà Escursionisti Lecnhesi, una della 
A.N.A. di Barzio, quattro della Soc. 
Sport Valsassina di Barzio, quattro dello 

mmmmm^ 
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La partenza (iella squadra femminile del­
la FA.11. -A ni/nutra lo •itrirter: IJ-uar-

iieri,. p/e-sidaite della S.J'JJt. 

caci e fecondi. L'utilità delle Scuole scia, 
torie — dal nostro giornale propugnata 
sempre —'_^ ancora una volta, suffraga­
ta dalla dimostrazione pratica. Le valo­
rose sciatrici erano capitanate dall'in­
trepida signorina Arma Arduini. Le al­
tre, Lucia Latini, Bice Gusmaroli e San­
toni Assunta, hanno sempre seguito in 
formazione' compatta.. la. loro caposqua­
dra. - : _ , 

Un ragazzino di sette anni, il figlio 
del ' custode deilla Capanna Pialeral, del­
la : S.E.M,, Giovannino Milesi, ha pure 
fornito una prova di eccezionale resisten­
za, seguendo costantemente i concorren­
t i della squadra di Ballabio ed arrivan­
do freschissimo al traguardo. 

Infine un altro concorrente... eccezio­
nale : un barboncino nerissimo.tomo il 
carbone che, zampéttandp per più di due 
ore, col musetto sempre in aria, ha se­
guito la squadra della Soc. Sport. Val-

^ifina di Introbio tenendo­
si seriamente in riga e non 
perdendo • terreno nemme­
no nei t ra t t i in discesa, 
ove la iiista battuta pote­
va costituire, un ostacola 

l'nlìe::aìipcza,Tnpe- minuscole. 
Lo stato' maggiore della 

S.E.M. mobilitato al com­
pleto pe'r la circostanza, è 
stato pari alle sue tradi­
zioni : Luigi Flumiani per 
le classifiche. Saita Giulio. 
Bo'ldorìn.!, Costantini, Fu­
magalli, ' Monetti, Grassi, 
!Negri, Ciceri, Ciapparelli, 
Cescotti, tut t i quelli che 
avevano iin compito speci-
iifio Ccontrolli, segnalazio­
ni,' servizi logistici, ecc.) 
l'hanno assolto seriamente 

- « scrupolosamente, dando 
•tosi l 'impronta della mag-
Eior serietà a tutto i'ipsic-
me della manifestazione. 
Francesco Guarneri, Pre-
r.iHente-dellc1 S.E.M. e do­
ra tore del trofeo in palio, 
e r a ' p u r e presente per la 
buoricTr riuscita della prova. 

Il cav. Sassi era sceso 
iCon sei squadre della Lec-

,-i.fi V-

S. C. Ballabio, sette della Milizia Uni-1 chesl con le più 1 belliche intenzioni, 
versitavia Fascista Cufficiali, allievi uffi- alia conquista del-, trofeo Guarneri ; 

':̂ ~ t^'^v»'-"-—-!•'•=>.-«»"'>-4fJ_,Gruppo Sporf.vo ; da! canto loro, i ; dopolavoristi della 
Breda di Sesto S._ Guivanm.:-:-—,?;•--,- fOx«i7;../;ij£tentori_delFam 

Successo, quindi, considerevole per se l'aiirio'scp'is?)>-tjo-i-oyiLnó idifendere a den-
stesso, pur essendo, tuttavia, inferiore ti stretti le loro «chances'S":B-mii:eip in 
— in quanto a numero — a quello del- campo "varie squadre. L'agguerrita squa-
l'anno scorso, allorché la competizione si dra dèlia S.E.M.;,, invece, non .potendp 

• svolse alla Pialeral (Grigha sette'ntrio- da spia contèndere l'àssegnaz/ione del 
/naie), ove si videro alla partenza ben trofeo, mise tutto l'impegno pei: « soffia-

54 squadre, malgrado il tempo poco fa- re» il primo posto di classifica a tu t t i 
vorevole. Ma bisogna tener conto della , i concorrenti, ma-trovò un inatteso "e te-

; vicinanza, delle feste pasauali, durante ,'mibile avversario hèi';;valligiani d; Par­
ie quali la maggioranza degli escursio- i zio, che quasi àt sorpresa, al conto della 
nisti e degli sciatori si riserva le gite mi-! classifica, ris'ultarono i meno penalizza-
gliori e non sempre può permottorsi il 
lusso dt narteciparc a due manifesta,tin-
ni domenicali consecutive, tanto più nel­
l 'attuale periodo di... restrizioni econo­
miche. . 

Come è noto, lo scopo di questa « Gioi­

ti : un minuto e 48' secondi contro 2 mi­
nuti e "^18" de'Tla_ S'.E.M. Infatti, ecco 
la classifica definitiva : 

1. Spo:rt Club Valsassina di Barzio 
( I I I squadra) penalizzazione 1.48" ; 2. 
Soc. Escursionisti-M|ilanesi a'IS"" ; B. 

nata sciatoria» è di attrarre il maggior , Gruppo Sportivo Guzzi di Mandello. ( I I 
humero di persone — siano esse dopola- i squadra) 3'31" ; 4. Soc. Escursionisti 
voristi o affiliati alla -F.I.S. o indipen- Lecchesi (II squadra) 4'45" ; 5. A.N.A 
. i_._i . - - j * . :„ : J : „ !.,_ A: "D.,«™4r^ /TT ^^•,inAY^^\ R ' io ' * . *<? .QT^.-»VI denti — ad una competizione di regola 
rità che, pur non rivestendo il carattere 
di vera e propria gara, e mantenendo i 
tempi alla media di una marcia, le mette 
in difficile cimento col cronometro e la 

.severità di un percorso che, nel casp di 
domenica scorsa, misurava circa 14 chi­
lometri, con un dislivello globale di cir­
ca 600 metri, da coprirsi in 2 ore e 15 
minuti. 

Il percorso era diviso in t re frazioni 
di km. 3.600. 4,300 e 5,700 rispettivamen­
te, da comniersi in 40, 40 e 55 minuti : 
la prima da! Rifugio Savoia alla Rocchet-
t.^ di Pesciola (m. 1780). la seconda dalla 
Pesciola al traguardo di arrivo, passan­
do per le Baite dì Fuori o quelle di Den-. 
tro, fino al pilone della corrente elettri-
cfi, posto a m. 1700 ; ed infine la terza 
comprendeva parte del primo circuito, 
naturalmente più ridotto. Lunghi trat t i 
di salita, con discese non troppo ripide 
e Gualche chilòmetro pianeggiante ; neve 
otj^ima, giornata di sole magnifico, una 
segnalazione veramente perfetta : ban­
dierine di vario colore per ogni giro, a 
distanza di 50 metri l'una dall 'altra, car­
telli per i controlli, per le frazioni, car­
telli indicatori di ogni chilometro ed una 
pista segnata il giorno prima da volon­
terosi sciatori della .S.E.M- : le condizio­
ni ideali per pronosticare un sicuro suc­
cesso tecnico, oltreché numeTico. 

Il risultato finale è stato, da questo 
lato, poco confortante: delle 45 squa­
dre snodatesi in lunga e regolare teoria 
lungo la prima frazione, nell'ampio an­
fiteatro prospicente il Zuccone dei Carn-
pèlli, solo 19 hanno compiuto, tutto il 
percorso senza che nessuno dei quattro 
componenti la pattuglia avesse abbando­
nato : tut te le altre si ritirarono, prima 
o dopo. La marcia era evidentemente sta­
ta presa troppo alla leggera da tanti 
concorrenti,, senza alcuna nreparazione. 
Da notarsi, poi, che, in confronto a quel­
lo dell'anno scorso, il tracciato della 
marcia- era molto più severo (per lun­
ghezza e dislivello) ed i tempi più limi­
tati. Molti ritiri al primo giro, dono cir­
ca sette chilometri ; altri, vedendo che 
la penalizzazione al termine di ogni fra­
zione risultava troppo elevata, hanno 
pure preferito l 'abbandono. 

Degno di nota il, cornportamento del­
l'unica squadra femminile — quella del­
la Scuola sciatori F.I.E. 

di Barzio ( I I squadra) 5'19" ; "6. Sport 
Club Valpiana di Introbio 5'29" ; 7. Mi­
lizia Universitaria Fascista (allievi uffi­
ciali) 6'42" ; 8. Gruppo Sportivo Guzzi 
( I I I squadra) 8'0&" ; 9. Soc. Esc. Lacche-
si (I squadra) 8'.23" ; lO.a pari merito : 
Gruppo rionale' Sciesa (II squadra) e 
Soc. Sport. "Valsassina di Balzio (l'V squa­
dra) 8'51" ; 12. A.N.A. di Barzio (I sq.) 
9'29" ; 13. Soc. S'nort. Ballabio ( I I I sq.) 
12'55" ; .14. Soc. Esc. Lecchesi ( I I I squa­
dra) 13"04" ; 15. Azienda Elettrica Mu­
nicipale di Milano 14'08" ; 16. Soc. Esc. 
Lecchesi (IV squadra) 15,22" ; 17. Grup­
po Sportivo Breda 15'41" ; 18.- Gruppo 
Escurs. Bucaneve 16'20" ; 19. Squadra 
femminile Scuola sci F.I .E. 59'22"'. 

Il Gruppo sportivo Guzzi di Mandello, 
che conta due squadre nelle prime- 10 
classificate;. conserva così anche per l'an­
no in còrso il Trofeo Guarneri, poiché 
la somma dei tempi impiegati dalle stes­
se è inferiore a quella delle due squa­
dre della Soc. Escursionisti Lecchesi, pu­
re classificate nelle prime dieci. 

GASPARE PASINI., 

E' stato pei^duto, lungo la prima fra­
zione della marcia (dal traguardo di. par­
tenza alla Bocchetta di Pesciola) un cro­
nometro di proprietà del sig. Luigi Gras­
si, della S.E.M:. Chi lo avesse ritrovato 
è vivamente pregato di consegnarlo al 
proprietario (via Orefici, 2, Milano) il 
quale darà un'adeguata mancia. , 

; - t ' 

La XI PopoMma in montaona d e l i l i P i . 
L'Associazione Lavoratori Pro Escur­

sionismo (A.L.P.E.) - Milano- Via_dei 
Cornaggia N. 2, sotto l'alto patrocinio 
della i?ederazione I ta l iana dell'Escursio­
nismo, indice la sua- XI Popolarignima 
ili montagna sul Monte Megna. 

La quota di partecipazione, con diri t . 
to al viaggio, rancio e distintivo ricor­
do, è s ta ta limitata nella cifra di .L. lO al­
lo, scopo di dare, alle manifestazione, in 
vista delle sue alj;e finalità, carattere ve­
ramente popolare. 

Potranno parteciparvi tut te le. Società 
escursionistiche ed i Dopolavoi-'o. 

Numerosi e ricchi premi verranno as­
segnati alle Associazioni che maggiormen­
te si distingueranno per disciplina e con­

che compi-va. ' corso di soci, suddivisi opportunamente 
nelle varie categorie. 

r i Comitato organizzatore, che lavora 
alacremente per rendere perfetta la riu-

l'intero percorso, dimostrando grande 
resistenza e forza di volontà, quantunque 
non vi fossero in palio premi sjjeciali 
per essa. Da questo fatto, anzi, si pos-'| scita di ques'to importante . raduno, è a 
sono trarre considerazioni non prive di | disposizione degli interessati per tu t t i gli 
significato. Infatti vien da sé .che se del-, schiarimenti del caso, riservandosi di lan-
le giovani allieve di un corso sciatorio -. . . . 
sono state in grado di affrontare — do­
po solo 10 lezioni pratiche — con tanto 
spirito e preparazione una marcia dove 
molti altri concorrenti del sesso forte, 
hanno- dovuto riconoscere la loro defi­
cienza tecnica e fìsica, abbandonando^ la 
competizione, è_ innegabile che i profitti 
di un corso sciatorio come quello isti­
tuito da tre anni dalla Delegazione lom-

ciafe a giorni il programma dettagliato. 

ALPINISTI SCIATORI ! 
Inviateci.le relazioni delle vostre ascen­

sioni più importanti: corredatele delle 

fotografie più belle: « L Ò SCARPONE» 

si farà premura di pubblicarle. 

^h^^^^^^diM '-^ 

Tre anni di attività della F.1.L 
Un'adunata nazionale sull'Etna 

^^ 1.. * « « . « . ">« ^* 
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Assai intènsa è stata, nella decorsa sta­
gione invernale, l 'at t ività sportiva della 
Federazione dell'escursionisrao che ha di-

••miQStrato,j5«,Iiauci'*terzo anno.-di,.vita, unj,^ 
"elevato grado di ;matur i tà . 

Ricorrendo l 'anno scorso appunto l'an­
niversario del primo triennio — la F . I .E . 
era stata creata-nel .luglio 1927 —̂ nel-
nell'assernhlea del novembre 1930,' presie­
duta dall'on. Achille Starace, si stabili­
va di commemorare l'anniversario cori u-
na»intensa at t ivi tà sciistica. . . ' 

La stagione non sempre propizia ha in 
parte frustrato i propositi dei dirigenti. 
Ciò nonostante, alla "prima manifesta-

zione invernale della F. I .E. , che ha avu­
to luogo a Limone Piemonte, partecipa­
rono circa 6O0O escursionisti. L 'adunata 
fu onorata dalla presenza dei Principi 
di' Piemonte. Nello stesso giorno oltre 
4000 dopolavoristi sciatòri si davano con­
vegno a Fossato di Vico per l 'adunata 
umbro-marchigiana. : ; 

Notevole successo ebbe anche l 'aduna­
ta sul monte" Nevegal con l'intervento di 
6000 sciatori. Rinviata l 'adunanza tosco-
emiliana per mancanza di neve, si svol­
geva in febbraio il convegno nazpnàle-
di Roccaraso con- il secondo campionato 
di marcia e tiro, disputato sotto la tor­
menta. Diecimila furono i partecipanti 
al raduno nella vallata abruzzese- e per 
il lo~ro contegno essi meritarono il plau­
so del Capo del Governo, 

dalla F . I .E . hanno preso parte circa lOO 
mila uomini e oltre 15.000 dopolavoristi 
su 40.000 aspiranti hanno conseguito il 
brevetto di sciatore. L a F . I i E . pensereb­
be ora, a quanto sembra, di organizzare. 
per la prossima estate una grande adu­
nata nazionale sull 'Etna. 

A proposito dell'adunata sull'Etna, 
giova ricordare che fin dall'agosto 1928 
la Presidenza della F.I.E. aveva convo­
cato i delegati regionali a Catania, al­
lo scopo di concretare sul luogo le pos­
sibilità logistiche ed i mezzi di comuni­
cazione più appropriati per una mani­
festazione di escursionisti di tutte le re­
gioni d'Italia sid Mongibello. / delegati 
regionali (fra ì quali il nostro Diretto­
re rappresentava la Lombardia, per man­
dato del comni. Anghileri) ^i portarono 
fino al cratere dell'Etna, in un'escursio­
ne magnificdtnénte riuscita, grazie all'o­
spitalità ed ai mezzi messi a disposizio­
ne dal Comune di Catania e dall'ASTIS 
ed ebbero modo di studiare .dettaglia­
tamente i quesiti loro sottoposti. 

L'adunata nazionale doveva effettuar­
si l'aimo successivo, ma poi, per vàrie 
ragioni, il progetto non ebbe attuazione. 
iSiamo lieti di, constatare ora come la 
Presidenza della F.I.E. abbia in a,nimo ' 
di organizzare nell'anno corrente la gran, 
de escursione, che veramente inerita di 
essere effettuata dal maggior numero di 
affiliati, poiché offre il modo di conosce­
re il più caratteristico gruppo montano 

nieìaviglioto lembo di quelVincan-fd un 
Alle varie, manifestazioni oigani/zate ' ferole giardino d'Italia che è la Si('tlia. 

iraisTrrziònrdèl '̂Rifugio Pàdova;; 
— • ^ > ^ • 

Un sopraluogo - Il rifugio sarà ricostruito 

, . - * > * * ' • - K ^ , . . ^ ' . -

F i g u r e r a r a l l e i i s l i c h e di " s ca rpo j i „ 

Prescnttamo due ciirn^tcrhhchc fu/ure lii nìvitu, vincitori xWlf ijarc di tei ortjaniz-
zntc dalla Sezione torinese dclì'A A'. -(. a Italmc, il ìì maizo u. s. . 

// Tiiu qioiHinc e Fiiriuno Palazzi di Tonno, Inctiirno e tcontrmo,' da poco ^ritornato 
liotohose, dopo aucr lohcw'o le "stellette", noli <.' il vmeilo^c assoluto del Carnp'ionalo. 
Il viu anziano /• l'erculeo vincitore della i/ara "Vecchie penne", riservata aoH ex 
alpini che abbiano comprilo i 35 anni, l'eiro- Famil, detto "ìtilpoV' di Balnie. 
Quantunque il limite rniiumc di età sui qla stato da Ini superalo, il "Vulpot" e 
sempre qiorane, aidito e robusto, come tiuaiido'oli alpinisti i-i contendevano la sua 

prezio.sn opera di quida per scAilaie i monti di Unirne. 
L obbiettno lo ha colto subita dopo la qara r.aU non hn perù rollilo lasciare la sua< 
tuta e finno'ia ronip<ìqnn di uiccmioni • l'annoia pipa che SÌ vede nella fotoqrafia. 

PER IL MIGLIORAMENTO DELLA TECNICA SCIlST.CA 

Le rivendicazioni della scooia nazionale sci Dolomiti 
Il confronto colla scuola dell'Arlberg 

\ 
liicpvKaiia-e'pnabiicltiaiilo: ' niosizione della discesa dir i t ta , , christia-
u Abbiamo iiicvato, bui nunieio del' òl iiia a forbici e modo per uscire dalla voi-

marzo u. s., la vostra puboiicazione sui -ata 'di appoggio. metodo della conosciutissima scuola del­
l'Arlberg, e Vi luairizziamo la presente, 
non percnè siamo invidiosi, di tale scuo­
la, ma perchè si sappia ciie, senza ri-, 
correre all'estero, aboiamo in Italia u-, 
na scuola che può competere e supera­
re quella austriaca. 

Anzitutto/ la Val Gardena costituisce 
una splendida regione sciistica, poiché 
offre una cinquantina di i t inerari inte­
ressantissimi per sciatori anche medio­
cri,- belli sia come varietà di paesaggio 
che come qualità di neve e per ciò supe­
riori assai alla zona dell'Arlberg. Essa 
avrà indubbiamente un grande avvenire. 

Questo è un dato di fatto : molti stra­
nieri, principalmente tedeschi, che cono; 
scono bene l'Arlberg e la Svizzera, ci 
hanno ripetuto che la Val Gardena, con 
la sua neve meravigliosa, col suo este­
sissimo terreno sciistico, con le ascensio­
ni che offre anche oltre i 3.000 metri ed 
infine pel suo mite clima, -può non sol­
tanto concorrere, ma superare S. Anton 
am Arlberg e le più note stazioni inver­
nali della Svizzera. Questo, naturalmen­
te, dal lato prettamente escursionistico 
invernale, non essendo finora in grado 
di competere - per lussuosità di alber­
ghi, ecc. - • ' * v' " -. . -r. 

E' molto significativo, m proposito, .11 
soggiorno prolungato di S. E. Marconi, 
in Val Gardena. 

Per. dare un'idea dell'interesse che la 
nostra zona può offrire, facciamo pre­
sente che sono aperti per tu t t a la sta­
gione invernale (e fino a tutto aprile cor­
rente) i seguenti rifugi-alberghi : 

Rifugio albergo Passo Sella m.*:2214; 
idem Passo Gardena m. 2121 ; idem Fi­
renze m. 2032 ; idem Plande Gralba me­
tri -1800; idem Monte Pana m. 1675 (Al­
pi di Siusi i ; idem Casa Dialer m. 2142 
(idem) ; idem Seelaus m. 1800 (idem) ; 
idem Prosliner m. 1741 (idem); .idem 
Fromm m. 1674' (idem); idem Salteria 
m. 1731 ; idem Tirler in. 1700. _ • 

Per quanto r iguarda la tecnica dello 
sci, là Scuola d i Arlberg ne insegna u-
na sola, méntre la nostra comprende tut­
ti i var i ,metodi : dà'quello dell'Arlberg, 
al norvegese, allo svizzero, insomma tut­
te le <( tecniche » esistenti. 

S i noti ancora che mentre all'Arlberg 
si fapno esercitazioni sempre su campo 
battuto, ed in modo schematico, noi in­
segniamo l'adattamento delle varie tec­
niche sciistiche alle diverse specie del ter­
reno nevoso. Questa è la novità d'oggi. 

-Il metodo di Arlberg è già, oggi, ro­
ba vecchia. All'Arlberg il metodo e bu­
rocratico, mentre il nostro è fascista: 
questa. : è l a differenza sostanziale.' L a 
scuola dell'Arlberg e per la grande mas­
sa internazionale de^li sciatori di... lus­
so, che vogliono seguire la moda, mentre 
la nostra si dedica alla formazione di 
atleti. 

Infine abbiamo ridotto, semplificato ed 
unificato l a tecnica, dello sci nei seguen­
t i principali esercizi : . 

1) Frenaggio con uno sci senza peso-
Passaggio dal primo al secondo eserci­

zio : allargamento del frenaggio con la 
gamba stesa, senza soverchio appoggio 
sullo sci di frenaggio. 

2) Frenaggio con uno sci con peso, 
cioè : appoggio su questo; cól ginocchio 
piegato. _ . . . ; 

3) Appoggio massimo col ginocchio 
piegato sullo sci del frenaggio, portando 
avanti lo sci di guida, in modo che gli 
sci siano paralleli, ed alleggerendo lo sci 
di guida. 

Questi sono gli esercizi della voltata 
di appoggio. 

L'esercizio terzo comprende" anche: la 

Voltata di appoggio in velocità .e chri-
stiaiiia cbn frenaggio (il che è tecnica­
mente la stessa cosa;. • 
' Insegniamo poi anche il " telemark ». 
. ' i ' u t t i questi^ esercizi vengono compiu-

tti in due maniere : su neve d'ùra' (battu­
ta) e su neve ' farinosa e molle. Si con­
sidera, quindi, anche lo studio del terre­
no e l'adattainento alle diverse specie' 
di neve. " ' 

Invece, in "quasi tutte le scuole sci e 
corsi sciatori, particolarmente all 'Arl­
berg, si insegna sempre sul campo bat­
tuto, e quindi incompletamente. 

Jrrossimamente ci propóniamo di pub­
blicare un'Opuscolo sulla tecnica moder­
na (ip base alle esperienze t rat te dalle 
gare internazionali; e sul metodo adope­
rato dalla nostra scuola. 

Oltre al corso permanente di Monte 
Pana, i nostri maestri (che sono- una 
quindicina) e guide di sci, insegnano pri­
vatamente secondo il suddetto metodo e 
guidano gli allievi sciatori in ascensio-
,ni nelle località vicine. La nostra scuo­
la è autorizzata dal Ministero dell'Edu­
cazione Nazionale e dalla F.I .S. ». 

f.fo II Segretario della Scuola 
_ Nazionale di sci Dolomiti in 

Val Gardena, 

Vei'so la fino dello scoi so marzo giun­
geva vaga notizia alla Sezione di Padova 
del C.A.I. che due rifugi di ptopriotà del­
la Sezione stessa erano stati semi-distrut­
ti d.T.llc valanghe cadute durante le_ ul­
time bufere di neve sulle Alpi cadoiine. 
Si t ia t tava dei rifugi «Padova» a P ia 
di Toio ('Cadore) e «PetraBca » in Val 
Pusi-pria (Alto Adige).' 

A tut ta prima Li cosa sembrava im­
possibile — specie pel «Padova» — a 
chi conosce la località di Prà di Toro so­
pra Uomeggc, dove sorgeva, il rifugio, e 
si sperava si trat tasse solo -di qualche 
danno, ma non di completa 1 ovina del 
fabbricato. La prima notizia, anzi, por­
ta ta a Domegge a i primi di marzo da un 
•ufficiale degli alpini, lasciò tutti incre­
duli, tanto che ne il Podestà, ne il cu­
stode del Rifugio credettero opportuno 
informarne Padova. Il tempo pessimo im­
pedì poi l'accesso a Prà di Toro fino al 
giorno- 14 marzo. 

Appena a.Padova giunsero le prime no­
tizie, ring.- ..'llocco ed altri dirigenti di 
quella Sezione del C.A.L si recarono sul 
posto è dovettero purtroppo persuadersi 
che il simpatico e caro-rifugio era stato 
completamente demolito. 

Da assaggi praticati nella neve è risul­
tato che resta in piedi soltanto vin metro 
o poco più dei muri perimetrali. 

Mai a memoria d'uomo erano ' arrivate 
valanghe fino in Prà di Toro ; le più 
grosse di qualche anno fa' si erano fer­
mate all'inizio del bosco, a cinquecento 
metri a monte del Rifugio. 

Questa volta invece un enorme ammas­
so di neve sciroccata scese dal ghiaione 
che conduce alla forcella detta « della 
Tilnestra», si fuse al di sopra di Prà di 
Toro con altra valanga scesa dai fianchi 

Non^ intendevamo, colla pubblicazione 
del metodo dell' Arlberg (apparsa nel nu­
mero del 5 marzo scorso), fare un'esal­
tazione' della scuola austriaca, a detri­
mento di quelle nazionali. Ci siamo pre­
occupati unicameìite (e dietro richiesta 
ili^ parecchi nostri 'lettori) di far cono­
scere- per esteso un metodo nòto più co­
me nome che come sostanza. Del resto, 
avevamo premesso che, in fondo, non si 
trattava che di varianti piùo meno itn-
portanti alle norme che sogliono seguirsi 
durante i corsi d'istruzione in Italia. 

Siamo, comunque lieti di ospitare la 
lettera della Scuoia Nazionale di Val 
Gardena e ci proponiamo anzi, a suo 
tempo, di dare uii'amjjia recensione del­
l'opuscolo sulla tecnica moderna che ta­
le Scuola ci annuncia. 

C'è sempre qualche cosa da imparare 
in proposito-e siccome è veramente sen­
tito il bisogno di un razionale allena­
mento dei 'nostri sciatori, non ci stan­
cheremo dall'insistere su tale necessità, 
jjrospettando metodi ed esponendo idee, 
da qualsiasi parte ci vengano. 

Che. la nostra campagna riscuota l'ap­
provazione di chi si preoccupa veramen­
te del miglioramento della tecnica scii­
stica in'ita Ha è dimostrato' dal fatto 
cfie, nell'ultimo tiumero della Rivista 
difilla Sezione di Milano del C.A.I., ven­
ne riportala per intero l'intervista da 
noi avuta cai conte Ugo di Vallepiana, 
sitila parola d'oì'dine : «P iù corsi e meno 
corse! ». La stessa rivista dà pure inte­
ressanti informazioni-sulla scuola di sci 
di Schneidèr ed infine, mentre segnala 
di propri soci la suddetta Scuola Dolo­
miti di Val Gardena, annuncia che la 
Direzione dello Sci Club Milano ha già 
avuto contatti con enti per l'istituzione 
nelle vicinanze di Milano e.sotto l'egida 
dello Sci Club, di una moderna scuola 
col metodo Schneidèr ; si ha ragione di 
ritenere che nella prossima stagione es-
sta avrà senz'altro svolgimento regolare. 
Quod'èst invot is . . . . 

L'apertura del rifugio "Dux„ 
La sezione di Milano del Club Alpioio Ita­

liano ; commiica che il rifugio. « Dux » in 
Val Martello, è stato apèrto òl 2 oorrente 
e Io sarà continuamente fino a tutto jl 
12 corrente compreso. 

Il Rifiioio Padova prirnà 'della distrazione 

di Collalto, forse trascinata dallo sposta­
mento d'aria della prima, e, sfondando il 
bosco, si precipitò come un vero torren­
te di neve ed alberi in direzione del Ri­
fugio e del giardino alpino, travolgendo 
tutto e terminando la corsa alla sorgente 
del Toro, cioè nel vallone che proviene 
da forcella Scodovana. Qui emergono dal­
la neve alcuni travi del tetto del Rifugio. 

.Questa la ricostrugione della catastro­
fe, che deve risalire. agli ultimi di feb­
braio. / ' 

Il « Rifugio Padova », costruito su pro­
getto dcll'ing. Palatini di Piove Cado-
le, venne inaugurato il 14 agosto 1910. 
Lo stabile ìiveva una capacità,di 18 let­
ti. Durant^ la gueiia subiva danni gra­
vi ssin i, r ipaiat i negli anni seguenti. In 
tale occasione venne apposta sulla! fac­
ciata uiui lapide licoidante i consoci mor­
ti per la Patria. La cerimonia si svolse 
l'b agosto 1Ò'Ì9. Nel 1921, a cura della 
Sezione di Padova del C.A.I. venne inau-
guiato nei plessi del rifugio un «Giar­
dino alpino -->, l'unico esistente sulle Al­
pi orientai), collegato col R. Orto Bota­
nico dell'Università di Padova. Il rifu­
gio ejjbè l'onore d] ospitare S. M. il Re 
del Belgio che, in occasione deTle ascen- ; 
sioni del Campanile di Toro e del Cam­
panile di Val Montanaià^ vi pernottò due 
volte. • ; 

In quanto al' Rifugio « Petrarca », è sta­
to pure seriamente danneggiato, quan-. 
tunque non nelle proporzioni dell'altro. 

- * * * 

Là duplice catastrofe che ha colpito il 
patrimonio più caro della Sezione padova­
na, ha impresionato vivamente queg li al­
pinisti. Contemporaneamente è sorto vi­
vissimo il desiderio di riparare ai danni 
cagionati dallo scatenarsi delle forze eie-, 
che della natura. Parecchie sezioni del 
G..A.I: hanno espresso alla consorella di 
Padova, in termini affettuosi, l'augurio 
che 11 Rifugio venga presto ricostruito. 
Tale , del resto, è l ' intenzione'dei diri­
genti la Sezione tanto dolorosamente col­
pita, i quali fanno appello a' tutti gli 

._ alpinisti perchè 
abbiano a sor-
ireggere quella 

« Sezione. 

Occorre però, 
dalla solidarietà 
morale, passare 
all'opera fattiva 
p e r c h è il voto 
degli a l p i n i s t i 
•padovani e ca-
dorini abbia a 
realizzarsi. 

L O S C A R ­
P O N E , da par­
te sua, invita gli 
alpinisti tutti a 
dar prova della 
loro solidale e 
fraterna collabo­
razione, inviando 
alla Presidenza 

1 del C . A . I . dì 
Padova, via Garibaldi, 24, il loro contri-
.t»uto, sia pur modesto, per far risorgere il 
bel rifugio distrutto e riparare i danni su­
biti dall'altro. 

L'ing. Manzoli, Presidente di quella 
Sezione, si recherà assieme all'ing. A l ­
locco, a Roma a conferire con S. E . Ma-
naresi e dopo di questo colloquio la Se­
zione potrà con maggior sicurezza tracciar 
le. proprie direttive. 

Lo stato dei Rifugi Alpini 
Un nostro lettore ci fa notare come al 

Rifugio Sella, alla Fontana del Sacri­
pante (Momjiso) nello scorso agosto bi-
.sognava entrare dalla finestra e dormi­
re su paglia tr i ta e nauseante. «E ' stato 
provveduto — ci chiede egli — alla ne­
cessaria riparazione ed al cambio _ della 
paglia, o megilio ancora alla sostituzio­
ne di questa con pagliericci? L'alpinista 
che paga il suo bravo tasso di pernotta­
mento (non certo lieve se non è socio 
del CiA.I. : _L. 12), ha il diritto di trovare 
una condizione di cose certamente mi­
gliore ». 

Ed ancora: ' 
• « Nel rifugio Albani (ex Trieste), sotto 
la parete nord della Presolana, alla fine 
delio" scorso settembre le coperte furono 
trovate in cattivissimo stato, fra l'altro 
umide e sporche di cemento. Sono forse 
state adoperate per lungo tempo dagli 
operai delle miniere vicine? Non è pos­
sibile'farle lavare, insieme con_ le fodere 
dei pagliericci e renderle migliori?-». 

La sede più indicata per osservazioni' 
del genere è la società o la sezione del 

C.A.I. da cui i rifugi suddetti dipendono ; 
ad ogni modo richiamiamo da parte_ no­
stra tale stato di cose a chi di, ragione 
perchè venga provveduto. E cògliamo la 
occasione per .invitare i nostri lettori 
che nelle loro escursioni trovassero al­
tri inconvenienti del genere a segnalar­
celi, iniziando' cosi un'apposita rubrica, 
che speriamo, tuttavia, abbia a termi­
nar presto per... mancanza di materia. 
Certo è deplorévole che aneora si abbia 
a verificare in qualche rifugio tale stato 
di cose, specialmente quando, ad ovviar­
lo, basterebbe un po' più di cura da par­
te di chi è preposto alla custodia. 

Non è per fare della sterile crit/jca che 
raccoglieremo le varie lagnanze ed os­
servazioni, _ ma nell'intento di contribui­
re al miglioramento dei ricoveri alpini. 
A tal uopo ricordiamo un'iniziativa uti­
lissima da tempo presa dalla Delegazione 
lombarda della F.I.E. per le capanne del­
la propria giirrisdizione : e .cioè l'istitu­
zione di appòsiti libri reclami per ogni 
rifugio, sui quali gili escursionisti pos­
sono esporre eventuali deficienze riscon­
trate nell'andamento o nelle condizioni 
dello stabile. 
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Grigna settentrionale (piovente di Valsassina) 
Grigna Settentrionale (m. 2410). — I 

lombardi ed i milanesi in particolare 'co­
noscono quasi tut t i la Grigna Setten­
trionale, che, con la sorella Grigna Me­
ridionale, tiene certamente il primato co­
me numero di salitoci. 

Il vdrsalnte occidentale della nostra 
montagna precipita in pareti rocciose 
proibitive all'uso dello sci j il versante 
settentrionale si presenta, invece, non 
troppo ripido e forse percorribile a sta­
gione molto inoltrata, se non vi fossero 
le insidie della costa di Prada e delle 
ben famose buche ; il versante sud-orien­
tale, che guarda in Valsassina, è invece il 
più facile. . . . 

E' un enorme piano ' inclinato, ripido 
alla sommità, con roccette sparse e for­
mante come un vasto imbuto nella parte 
che sovrasta la Foppa del Ger. Questa 
zona è eccessivamente pericolosa per va­
langhe e slavine ed è perciò che noi in­
dicheremo un tracciato che differisce da 
quello percorribile in estate, abbando­
nandolo alla Baita di Grigna, per salire 
in direzione della Bocchetta del Nevaio 
e raggiungere la cresta nord-est, anzi-

Ore 1,30. 
partenza dalla Capanna Pialeraa or« 17,30 
arrivo al Colie di Balisk) . . . ' » 19,— 
partenza In, auto* circa . . . . » 19,30 
arrivo a Lecco . . . . " ' . . . . » 20,30 
partenza da Lecco . . . . . . » 21,— 
arrivo a Milano . . . . . . . » 22,45 

Molte volte avviene di poter scendere 
dalla 'Capann?i Fiaterai sino a Pasturo 
con gli sci. A Pasturo (un chilòmetro fuo­
ri del paese) passa la corriera provenien­
te da Introbio, che per il Colle di Bali-
sio, riporta a Lecco in coincidenza coi 
treni. 

Orario per la discesa a Pasturo 
partenza dalla Capanna Pjaleral. ore 16,30 
arrivo n Pasturo (fermata) . . . » 18,30 
passaggio dalla corriera, circa . » 19,10 
aiTivo a Lecco, circa . . . . . » 20,30 
partenza da Lecco . . . . . . » 21,— 
arrivo a Milano . . , . . . . » 22,45 

Distanze diilometriche 
Milano-Lecoo . . . : 
Lecco-Colle di BaJlsio 
Pastùro-Colle di Baliisio 

Km. 53,100 
» 10.000 c.a 

per poi piegare a sinistra sino ad incon­
trare una mulattiera, che porta 'al pas­
saggio sullo Spinarolo. . 

Una salitina di una cinquantina di me­
tri di dislivello conduce alla bai ta di 
Cornicella, e da questa, descrivendo un 
lungo traversone ed una lunga discesa 

, . . j . . . , . si raggiungono le baite d i ' Ceresa, Bel-
t n piega decisamente a sinistra per rag- vedere e Pigazzi. Poi un trat to in bosco 
giungere una cascina. Bivio. Si piega, a e nuovamente una mulattiera non troppo 
destra, SI oltrepassano grandi catasto di ripida, che si segòe fino alla 'Cappellet-
legna da ardere e si sale tenendosi sulla ta della Madonna, dalla quale, per prat i , 
sinistra del Piovernà (destra orografica), si raggiungono le case di Pasturo. Da 
Dopo un chilometro si incontra un ponte. Pasturo, seguendo lo stradale, e piegando 
che porta alla destra del torrente • (sini- al primo bivio a sinistra, si arriva ad 
stra orografica) e più avanti si raggiun- un'osteria con portico, posta lungo la 
gè la Ghiesatta di Muletti (m. 815). . I provinciale Valsassinese, dove vi è la fer-
_ Bivio. Si piega decisamente a sinistra, ! mata della Corriera, proveniente da In-
imboccando la valle dei Grassi Lunghi, trobio. 
perchè la mulattiera che prosegue dir i t ta / Queste, in linea di massima, sono le 
va morendo un chilometro più avanti e indicazioni che si possono dare per la 
porterebbe fuori. strada. Si saJle ancora" discesa, la quale offre diverse varianti, 
per la mulattiera più decisamente, si ol-)[ specialmente in periodi di neve scarsa. 
trepassa una baita un poco fuori di strit-f]^,,' 
da e p iù .avant i si incontra un fabbri-" 
cato diroccato. Bivio. 

Si piega a des t ra , e si raggiunge il 
diruto di ,Ca' Marcotelli (ore 1 dal Colle 
di Balisio). _ . _ 

Qui si inizia un ripido sentiero segna­
to con un bollo rosso, che va •iseguUo 
attentamente E' questo il trattojpiù fa-

Dott. Silvio Saglio 

PIZ 

Costo approssimativo della gita 
Viaggio in 3^ C:las.se in treno, con 

*'._ I ticoso del percorso, chiamato «bosco: 
Si sale, decisamente per una riiezz'ora, 

e quando la boscaglia finisce pei : aprirsi 

Al ìiroiximo nuviero ; P IZ PALU 
(Gruppo del Bernina), imi interrompe­
remo (jU itineriiri scii'<tìci per iniziare 
vna niiuvn serie dì inonoijrafie riguar-
dttnti percorai esrursi unisti ci ed alpini-, 
siici, compreso accensioni di' roccia e di 
ghiaccio, compilati dal Dh: Silvio_ Sa­
glio. Riprend.eremo gli itinerari sciistici 
ancora per ima volta' in giugno, in oc­
casione della- tì ara -a Staff ette al ' l'as­
so dello Stelvio, che sarà resa interna­
zionale organizzata dalla Società Escur­
sionisti Milanesi. 

Monografie pubblicate nei numeri pre­
cedenti: 
, N. 1 : Alpe Deverò; 'N. 2 : Traversata 

del l'izza Formico ; ì^. 3 : SCJÌilpario-Pas­
so Campelìi; N . . 4: Colle di Sestrères-
Monte Fraitève (o Col Bassef) - Capan­
na Kind - Sauze d'Oìilx - Onice e vice-
Versa; n. 5: Yaltoumanche - l'iano del 
Breuil - Colle del Theodulo - lireithon; 
N. 6: Monte Bosa. 

Le condizioni della Casa degli Alpi­
nisti Gliivassesi al Piano del Breuil 

che la Bocchetta della Bassa e seguire 
la cresta sud. 

II pericolo di slavine e di valanghe è 
così notevolmente diminuito. 

Carattere della gita. — La salita alla 
vetta della Grigna Settentrionale non è 
una cosa semplice. Deve essere intrapre­
sa solamente da buoni sciatori per la 
ripidità del pendio nel tratto terminale 
e per il pericolo di slavine e di cornici. 
Richiede continua attenzione ed attitu­
dini anche alpinistiche. 

La salita è consigliabile a stagione 
inoltrata e con temperatura fredda. 

La discesa dalla Capanna Pialeral a 
Pasturo, che frequentemente si presenta 
fattibile nel pieno della stagione inver­
nale, è invece una cosa facile, alla por­
tata di un modesto sciatore, e rimune­
rativa. 

Bibliografia. — Non esistono guide scii­
stiche od alpinistiche raccomandabili per 
la regione Valsassinese- Qualche notizia 
GÌ. può trovare in riviste di società alpi­
nistiche lombarde, ed in modo speciale 
nelle « Prealpi », organo ufficiale 'della 
Società Escursionisti Milanesi, Milano, 
Via S. Pietro all 'Orto N. 7. Il N. 9 del 
settembre lf>2S pubblica lo schizzo che 
riproduciamo ed un itinerario di salita, 
che coincide col nostro, stillato da Nello 
Bramani. 

Carte topografiche. — La miglior carta 
è quella del Touring Club Italiano 
« Gruppo Grigne », rilievo originale alla 
scala di 1 :20.000, in vendita ai soci del 
C.A.I. e del T.C.I. a,l prezzo di L. 10. 
Tale carta è stata disegnata con gran­
dissima cura ed è quasi priva di errori. 

Documenti personali. — Carta d'iden­
tità, che può essere richiesta dal Custo­
de del Hifugio, e tessere di sodalizi alpi­
nistici, so si vuole usufruire di riduzioni. 

F'otografie. — Non esiste nessun di­
vieto o limitazione. 

Equipaggiamento. — Media montagna; 
indispensabili le pelli 'di foca /trattandosi 
di dura 'e lunga salita ; utilissime le scar­
pe chiodate ed i coltelli Bilgeri. 

Vettovagliamento. ;— Un s,olo pasto 
al sacco. Alla Capanna Pialeral nei gior­
ni festivi e vigilie vi è servizio d'osteria 
con cibi buoni, sani ed a prezzi modesti, 
fissati dalla S'.E.M. 

Guide. — La cartina che riproducia­
mo e lo schizzo, con le altre indicazioni 
che daremo, sono più che sufiìcienti per 
intraprendere la salita. Chi volesse un 
accompagnatore può rivolgersi al figlio 
del custode della Capanna Pialeral, Fran­
co Ticozzi, ottimo sciatore. 

Valanghe, slavine e cornici. — La par­
te alta della salita, dai 2000 metri in su, 
può presentare pericoli di slavine, anche 
vaste. Bisogna quindi procedere con cau­
tela, evitando in discesa arresti troppp 
bruschi e violenti, che possano rompere 
le condizioni di equilibrio in cui si trova 
lo strato dj neve. 

Lasciati gli sci in jirossimità della Boc­
chetta del Nevaio, si raggiunge la vetta 
a piedi, seguendone la cresta, la quale 
talvolta fa cornice sul versante setten­
trionale. 

Dati altimetrici' 
• " COille di'-Balisio'-. . . m. '723' ' ' ' ' 

Chiesa di Muietti . . . » 815 
Ca' Marcotelli' .)•... '.' »'-1080 " ' •. • 
Alpe Cova : .- » 1311-
mtugio PiajleraV •-.-..—--,•- 1428,.; ,\ 
Bocchetta del Nevaio . » 2315 
Itifugio Brioschi . . . » 2410 
Vetta Grigna SeJt. . . » 2410 
Pasturo i> 641 

Programma orario 
Saliato pomeriggio e sera 

Ore 
partenze da Milano . 13,06 17,13 19,10 
arrivi a Lecco . . . . . 14,35 18,20 20,30 
p. da Lecco, corriera o.a 14,50 18,40 .20,50 
a. al Colle di BaiUsio . . 15,50 19,40 21,50 
a. 0.1 Colle di Balisio c.a 15,50 19,40 21,50 
a. al HJfugio Pialeral . 18,— 22,— 24,— 

Domenica . 
partenza dal Rifugio Pialeral . ore 6,— 
passaggio Bocchetta del Nevaio » 9,— 
arrivo in vetta alla Grigna Sett. » 9,30 
partenza dalla Grigna Sett. . . » 11,— 
arrivo al Kifasrlo Pialeral . . . » 13,— 

Vi è quindi ancora^ la possibilità di 
fare un 'al t ra breve gita, e cioè salire 
alla Foppa del Ger ed al Scimott. e scen­
dere nuovamente alla Capanna Pialeral. 

servizio cumulat, con ìa. corriera 
Questo biglietto SiPeciale, chiamato 

Pialeral, viene rilasciato alla Bi-
glietferia Biglietti- Speciali defila 
Stazione Centrale di Milano - Dà 
diritto al viaggio di andata e ri­
torno sino al Colle di Balisio. 

Costo della' Corriera da Pasturo al 
Colle di Balisio . 

L. 21,60 

L. 1,70 

L: 23.30 
Da aggiungere il costo del pernotta­

mento alla Capanna Pialeral. 
Pernottamento soci della S.E.M. . L. 2,— 

» soci della F.I.E. . »̂  4,— 
» non- soci . . •. . . »' 6,— 

OSTERIE E RIFUGI 
Al Colle di Balisio. — Dove si ferma la 

corriera vi è un'osteria con servizio di 
locanda ed alloggio per 8 persone. Altra 
osteria trovasi ad un centinaio di metri 
prinia della fermata, anch'essa con al­
loggio. 

Si consiglia proseguire e pernottare 
alla , - , 

Capanna Pialeral, posta a m. 1460 sul 
versante S-E della Grigna Settentriona­
le. E' una solida costruzione in muratura 
a due piani, a r redata per 72 persone, con 
camera a cuccette per signore. Proprietà 
della Società Escursionisti Milanesi, Mi-

<^' 

a BcUiiiio 
in un ripido pendio pascolivo, si segue 
la dorsale segnata da un muricciolo a 
secco divisorio. 

Dopo 10 minuti di percorso si raggiun­
ge l'Alpe Cova (m. 1311). Bella veduta a 
destra, giù in fondo, della Valsassina. 

La mulattiera è tagliata sotto la costa, 
sul versante opposto a quello Valsassi­
nese, e la si segue oltrepassando diverse 
baite poste sul ciglio, e puntando alla 
Capanna Pialeral che da circa mezz'ora 
è in vista. 
Dal Colle di Balisio alla Ca' Mar­

cotelli ore 1,00 
dalla Ca' Marcotelli alla fine della 

boscaglia •.. . 
dalla boscaglia all'Alpe Cova . ' . 
dall'Alpe Cova al Rif. PJaleral . 

Tempo totale" ore 2,00 
Dal Rifugio Pialeral alla Vetta della 

Grigna Settentrionale. — Dalla Capanna 
Pialeral, invece di salire 1 pendii che 
portano alla Foppa del Ger, si prende 
il costolone, che, come un grande piano 
inclinato, sale in direzione della vetta, 
e che è sostenuto a sinistra dalla parete 
rocciosa che sovrasta a destra la Foppa 
del Ger. 

A metà di questo costolone s'incontra 
uno slaveggio che si oltrepassa e piegan-

[• , Riceviamo e puhhlichiamo la seguente 
•t lettera del Presidente della sezione di 
• 'ktvnssa-M'C.AJA i i: ' • ' •• 

In merito alla pubblicazione apparsa 
sili n. 5 del 5 m a r z o scorso di cotesto 
Spett. Giornale, sotto il t i tolo: Mono-

ijrafia sciistica Ni 5, ci permettiamo ret-
iificare quanto segue, circa i ragguagli 
<he l'autore Dr. Silvio Saglio ha fornito 
.sulla Casa degli Alpinisti Chivassesi al 
l'iano del Breuil; , . 

1) La casa apparteneva alla Sezione di 
Chivasso del C.A.I. e non alla'Società E-
scursionistì Chivassesi. 

2) La casa era fornita di brande ela­
stiche con pagliericcio e non di tavolati 
con paglia t r i ta . 

0) Le coperte erano nuove, e come ta-
i non potevano essere luride. 

4) la casa funzionava come rifugio al­
pino e non quale albergo, come erronea­
mente l'ha classificata l 'autore della mo­
nografia. Come tale non poteva, né vo­
leva avere la pretesa di offrire altre co­
modità all'infuor.i di prezzi modici e 
di un .sicuro ed ospitale asilo per alpi­
nisti, in qualunque epoca dell'anno, co­
sa questa • che fu sempre possibile tro­
vare. ' -
, 5) Che essa, fosse o meno, la cosa più 
brutta ai piedi della bella vetta del Cer­
vino lo lasciamo giudicare ai mille e mil-
li' alpinisti (milanesi in prima linea) 
che l'hanno frequentata in ogni_...t6mpo,' 
chè,hanno„continuato. advuliiffùire nel­
la presente stagione invernale, e... che 
Ija rimpiangeranno sinceramente quando 
sapranno che, col 1° aprile, si è chiu­
da per sempre ad essi, per venire a-
dibita ai servizi sussidiari di quell'Al-
()ergo dei Jumeaux. 

0.30.1 

0,20 

LA NOVELLA DE "LO SCARPONE.. 

"Tutto per lo sci,, 
{dal taccuìno di Teresa) 

Quando ci si rovina, occorre rifarsi, 
una vita; sopratutto allorché si possiede 
un appetito formidabile. "Tale è il caso 
mio. Sono orgogliosa di essere sempre 
stata robusta: di me non si è mai detto 
che fossi una ragazza anemica e linfatica. 

Lavorare • per • vivere non è comodo 

za delle caviglie e mi si imbottiscono' i 
piedi in enormi scarponi foderali. E ' già 
tanto che non mi facciano calzare addi­
rittura gli sci... Le ragazze mi indossano 
quindi una specie di sottana che si apre 
e si chiude con un procedimento mecca­
nico; sulla lesta devo metlermi, poi, uii 
casco di lana. Non potete immaginarvi 

quando, durante^ la propria vita, non si [ quanto calore si prova vestite in larguisa. 
è fallò nulla. Per venti anni sono stala 
accarezzala, nutrita, riscaldata, falla se­
gno a mille premure ed attenzioni. H o co­
nosciuto le gioie eleganti del tennis e la 
soddisfazione di Condurre una lussuosa'au-'. 
lomobile. Sono , queste, belle cose, ma 
da esse iion si. può ricavare il mezzo per 
crearsi un mestiere. 

•£'• perciò che,* affidandomi al caso, 
mi sono recata dalla Casa Rosa e Cleo, 
la mia sartoria di grande fama. Questa 
dilla, sotto un doppio nome femminile, 
che fa pensare a qualche donna graziosa," 
appartiene in verità ad un vecchio funzio­
nario di prefettura che ha abbandonalo 
la carriera burocratica ed è diretta daiuna 
vecchia signora, molto sgarbata e di aspèt­
to tutl'altro che gradevole, portante il 
nome di Eufrasia. Essa però sa, di fronte 
alla clientela, affettare un sorriso suffi­
cientemente incoraggiante'. , 

Ho, dunque, visto la signora Eufrasia. 
Ella mi ha subito ricevuto con la speran­
za che fossi andata a pagarle una fattu­
ra di notevole imoorto e di data alquan­
to remota. Non ignora cerio - ^ poiché 
tutti lo s a n n o — che sono la figlia di Gio­
vanni Oliviero Fabiani, il .finanziere ri­
cercato dalla polizia per il dissesto della 
Banca omonima. 

— Lei : è veramente gentile nel ricor-, 
darsi del suo debito ! — mi ha dello,: con 
voce piena di speranza. 

Ma io le ho subilo spiegalo in termi­
ni chiari che mi trovavo completamente 
a corto di denaro e che, al contrario, ero 
alla ricerca di un impiego per guadagnar­
mi di che vivere. H o temuto che una tem­
pesta si scatenasse sotto il suo cranio, che 
essa ha uri pò* appuntito. Ma la,signóra 
Eufrasia è così falla: il suo viso si è dap­
prima fallo di brace, poi ha impallidito 
e quindi la sua tinta si ,è ristabilita nel 
colore normale. Le varie reazioni della 
signora Eufrasia si sono compiute nel si­
lenzio. 

.— Insomma ^— soggiunse poi — lei 

in un ambiente tanto riscaldato ! 
— Ti va come un guanto — mi dice la' 

signorina Maria. ..? ' 
E ' una donnina attiva, seriiplice_e_fa-jj-.j 

migliare.- Ma dà del tu nei modo più xià-'^ff 
turale e si meraviglierebbe assai' se non 
facessi allreltanlo. 

' — Si deve confezionare questo costu­
me con la massima premura — dichiara , 
rivolta alle aiutanti. — Nel pomeriggio. 
Teresa verrà presentata alla clientela... 

Si fa colazione a mezzogiorno nei Io-" 
cali stessi. Prima delusione : la cucina è 
detestabile." Ed io che mi lusingavo di fa- . 
re un pasto molto sostanzioso... 

La clientela- comincia à venire verso 
le quattordici. Il mio costume è pronto: • 
(o indosso. Sarà probabilmente .comodo 
e confortevole, su un campo di neve, a 
10 gradi- sotto zero, ma il termometro se­
gna 22 sopra zero e per di più vi sono dei 
tapoeli soffici di lana... 

Per lutt^ la giornata sfilo nei salo­
ni. Mentre le mie compagne si avanzano 
con aria impettita, gettando all'indietro 
le loro gracili braccia e facendo delle torr 
sioni di mano per mettere in mostra le ' 
'(( toilettes », io devo passeggiare con pas­
so forzatamente pesante a causa degli scar­
poni e della stoffa- massiccia in cui sono 
imbacuccata. Quanto fa caldo; là dentro! 

Verso sera. la signora Eufrasia mi di­
ce, frentandosi le mani ; '. ' . 

.— Il modello « Tutto per lo' sci » fa­
rà furore. Ma il bello sarà sopralullo la 
prossima estate, quando La presenterò tale 
e quale ai viaggiatori nel mese d'agosto... 

Paolo Adriano Schiavi 

-f-H- Itinerario di salita con gli sci - • • « Ultimo tratto verso la vetta senza sci 

lano, Via S. Pietro all 'Orto N. 7. Sèrvi-
zio d'alberghetto dal 15 luglio al 15 set­
tembre e negli altri mesi al sabato, do­
menica e festivi. 

Custode : Tranquillo Ticozzi di Pasturo. 
Accesso da Pasturo ore 1,45, dal Colle 

di Balisio ore 2. 
Capanna Brioschi, posta in prossimità 

della vetta della Grigna Settentrionale, 
a m. 2403. Costruzione in muratura a 
due piani fuori terra, tet to in legno co­
perto in lamiera, 8 locali, 20 cuccette, 
grande sala da pranzo. Acqua nel rifu­
gio (cisterna). Fu costruita nel 1895, am­
pliata nel 1903 e nel 1926 dedicata a Lui-
gli Brioschi a ricordo della prima ascen-
sione-iilla N.ordend, da lui.compiuta nel­
l 'anno 1876. • . . . ' . . . 

Custode: Attilio^Invernizzi di Pasturo. 
'Chiavi : presso il custode e presso la 

Sezione di Milano del C.A.I., proprie­
taria. -̂  

Servizio d'alberghetto tu t t i i sabati e 
domeniche di giugno e tu t t i i giorni dal 
1" luglio al 30 settembre. 

Nel periodo di chiusura non vi è alcun 
locale aperto. 

ITINERARI 
Dal Colle di Balisio al Rifugio Piale­

ral (ore 2). — Kararaente si possono im­
piegare gli sci per coprire ta le percorso ; 
ad op;ni modo sì tenga presente che il 
traccialo non differisce da_ quello che 
verrebbe effettuato senza sci. 

Al Colle di Balisio non si trovano por ' 
tatori . 

Di fianco e sul lato sinistro dell'Oste­
ria al Colle dì Balisio si apre una larga 
mulattiera, che dopo poche diecine di me­

de a destra si sormonta il pendio soste­
nuto, dalle pareti rocciose, che ìguarda-
no la Valsassina, entrando in un ripido 
canalone, che sì risale per un centinaio 
di metri. f 

Si esce a destra e si risale con arapi 
zig-zag il vasto e ripido pendìo sino a 
raggiungere la cresta in prossimità del­
la Bocchetta del Nevaio, dove ^i lascia­
no gli sci. • 

La si segue tenendosi sotto alcuni me-: 
tri, per pass.are sulla dorsale dove que­
sta si allarga e dove non vi è pericolo 
di cornici. 

Dalla Capanna Pialeral i ore 3/4/ 1 , 

Dalla Capanna Pialeral a Pasturo. —; 
Conviene " anzitutto raggiuhgéi-e 'l'Alpè,;f 
Cova e per far ciò, anziché segui re la mu-̂  
lattiera, percorsa in salita, si preferisce 
tagliare fa « Costa » sul versante Valsas­
sinese, con lujjga e rapida scivolata. Dal­
l'Alpe Cova sì scende con un ampio se­
micerchio sino alla baita di Cancavaller," 

'I Con preghiera di cortese pubblicazio-
rie sul prossimo numero del vostro spet­
tabile giornale, e con vive grazie per la 
cortese ospitalità. 

i.to II Presidente 
' E. PARIGI 

- TI Doti. Saglio,- a sua volta, risponde 
con la, seguente lettera: 

<( Rispondo punto per punto, parlan­
do chiaro come è mia abitudine, e de­
nunciando agli alpinisti quei rifugi che 
trovo in cattivo stato, specialmente per 
quanto riguarda la pulizia : 

1) - Finalmente so che la Casa degli 
Alpinisti Chivassesi al Piano del Breuil 
era di proprietà della sezione di Chivas-
60 del C.A.I., perchè la pubblicazione 
della S.U.C.A.I. << / Rifugi d'Italia n la 
menzionava di proprietà della Società 
Alfa di Torino, mentre il « Diario del­
l'Alpinista » del Tavecchi di Bergamo la 
trascura del tut to, non facendone cenno. 

2) - « La casa era fornita di brande 
metalliche ». Una volta sì, ma quelle tro­
vate nel dicembre del 1930 dal sottoscrit-

^to e da una ventina di compagni, non 
iffei pOTèV'aìfl-ó- cMaMf!n'e~-tali,'-perchè, fra 

l 'altro, non permettevano di dormire o-
rizzontali. Quello che ancora si trovava 
di solido e di sicuro era il tavolato. 
•'3) - « Le coperte erano nuove ». Lo 

credo che lo siano state nuove al momen­
to dell'acquisto, non nel dicembre dello 
scorso anno, nella q^uale epoca furono 
trovate luride e sbrindellate, tanto da 
costringerci ad anticipare la sveglia di 
qualche ora. 

4) - La « Casa degli Alpinisti Chivas­
sesi » fu classificata sotto la rubrica JZ-
herghi e Rifugi al Piano del "Breuil. Si 
poteva quindi stare un poco più atten­
ti ed evitare di esprimersi anche con la 
frase che in « un rifugio non si può a-
ver la prelesa di ti'ovare altre comodità 
all'infuori^ di prezzi modici e di ospita­
lità ». Con queste idee rimpiangeremo 
sempre i rifugi del Trentino e dell'Alto 
Adige, quelli stranieri e quei pochi sul 
tipo Paver, Città di Milano, Gianni Ca­
sati, solo per citare i più noti ai mi­
lanesi. 

5) - Meglio quindi che la Casa degli 
Alpinisti Chivassesi, se doveva contìnua-
re come fu trovata dal • sottoscritto, sia 
scomparsa dagli elenchi dei rifugi, e non 
si rimpiangerà certo il passaggio all'Al­
bergo dei Jumeaux in servizio sussidia­
rio. Tale passaggio è per me la migliore 
dimostrazione che la brut ta fine avviene 

•;|^perchè la Gasa degli Alpinisti Chivasse; 
si non poteva essere certo una bella cosa 
ai piedi della bella vetta del Cervino. 

Dott. SILVIO SAGLIO 
• • • • 

C O N S E R V A Z I O N E a g ' ^ r - s » 
P E R F E T T A D E G L I ^ V ^ I 
DURANTE IL PERIODO ESTIVO 

OLEONIX 
EUITO LE FENDITURE E LE DEFORmAZIOni 

DEL LEGNO • ALLOnTANA IL TARLO 

In vendita presso tutti i negozi di articoli 
sportivi, con chiara istruzione per l'uso. 

E. BÀRBERIS - Via Moscova, 58 - Tilef. 66.161 - M LAIiO 

mi propone di diventare ce mannequiii » 
presso la nostra sartoria. Mannequin? Ma 
non posso neppure prenderla "in conside­
razione, mia cara. Io ho bisogno di un 44. 
Come potrebbe lei diventare un 44 ? 

EHbe un istante di riflessione : slessa 
"gamma di colori al viso, che vanno e ven­
gono... / 

— Un ' idea : ((tutto per lo sci ». Ecco 
qiianlo potrebbe fare al caso suo. Mi oc­
corre un corpo robusto, che dia l'impres­
sione di solidità. 

lo sono disposta a tutte le mansio­
ni, anche le più modeste, pur di potere 
conciliare la colazione colla cena: è que­
sto il mio unico scopo. 

—• Venga qui domattina alle 9 pre­
cise. 
fL'indoiiiani, alle "nove," entrai per la 
prima volta dalla sartoria Rosa e Cleo 
per la piccola scala di servizio. 11 por­
tiere gallonato e decorato* di parecchi or­
dini militari, che u'na volta apriva lo 
sportello della Jnia ((Alfa Romeo » e mi 
salutava col berretto alla mano, mi ha 
guardala, senza riconoscermi, con aria in­
differente. (( Sic transil... », come diceva 
il mio professore di latino. 

Ma eccomi nel (( laboratorio ».. V i sono 
otto ragazze mollo graziose, molto più 
eleganti di me, sottili, il viso accurata­
mente inciprialo e le labbra più rosse del­
le mie. Esse mi guardano con una certa 
curiosità. Non capila tanto spesso, nel 
mondo dell'abbigliamento, vedere una 
cliente diventare impiegala. Accade piut­
tosto il contrario, allorché una lavoratrice 
dell'ago, per ragioni completamente estra­
nee alla sartoria, viene aiutala dalle cir­
costanze. 

La signorina Maria si è impadronita 
di me con un seguito di aiutanti. Ma­
ria ha l'incarico delle creazioni sportive 
della dilla. Mi viene appuntato, con de­
gli spilli, un paio di pantaloni di lana 
che si stringono con uno sbuffo all'altez-

Nella Deleyazlonè Lombarda della F.I.E. 
ATTI E COMUNICAZIONI UFFICIALI 

Le valanghe e Topeia dei rabdomanti 
E ' possibile utilizzare ì rabdomanti 

nella ricerca di individui travolti da va­
langhe? Pare di sì. L'idea è venuta a 
un certo Schmoll di Linz ("Vienna) il qua­
le ha già fatto esperimenti accompagna­
t i da risultati interessantissimi. E' chia­
ro che gli esperimenti non potevano esse­
re compiuti con persone vive. Lo Schmoll 
ha nascosto a buona profon(iità nella ne­
ve varii oggetti di quelli che ogni spcsr-
tivo suole portare addosso {nn orologio,' 
un anello, un coltello, monete e simili) 
e poi ha mandato un rabdomante alla ri­
cerca. Orbene la verga ha sempre indica­
to in modo pn;cÌR0 dove si trovavano gli 
oggetti. 

Segnalazioni e monografie 
' A ciura della Direzione Tecnica Pro- • 

vinciale della F.I.E. dj Brescia è s ta ta 
pubblicata Ta Monografia n. 8. compi­
lata da Nino 4i'ictti, e riguardante l'i­
tinerario da Tavernolé (m. 487) ai Pia­
ni di "Vaghezza (m. 1224) in "Valle Trom-
pia; La nuova monografia fa parte della 
serie iniziata dall'apposita consule'nza 
della Delegazione lombarda." 

Nomina fiduciario all'A.L.P.E. 
Come nelle altrjB„jjni>o'̂ *^"*i-'*<«'"'̂ ''*^i'f'' ^ 

Lnî -r,ncTTrjrinniSli(;fie, anche per l'Associa­
zione ^Lavoratori Pro Escursionismo (via 
Cornaggia n. 2) la Delegazione ha no­
minato il fiduciario della F.I.E. nella 
persona del camerata sig. cav. ing. At­
tilio "Volpi, vecchio socio dèll'A.L.P.E. e ' 
già simpaticamente conosciuto nell'am­
biente escursionistico popolare. 
Le prove per brevetti di Fortior Podista 

Domenica 21 corrente, in occasione del­
la Marcia Ciclo-alpina Milano-Baradel-
lo-S. Fenno della Battaglia, organizza­
ta dal Gruppo ^Alpinistico Edelweiss, la 
Direzione Tecnica Provinciale di Milano 
della F.I.E., con l'ausilio' (iello Sport 
Edera di Monza, indice le prime prove, 
per Brevetto di Fortior Podista, sul per­
corso Milaho-S. Pernio della Battaglia. 

La prova per il conseguiftiento del Bre­
vetto Fortior Podista, svolgendosi su un 
percorso di Km. 50, dovrà essere effet­
tuata in un tempo massimo dì ore 9,30 
e alla media, chilometrica oraria di chi­
lometri 6. Al 25° chilometro del j:,ercoi'so 
è obbligatoria un'ora dì fermata. 

A tutti coloro'che avranno compiuto 
Tinteì-o percorso di Km. 50 nel tempo 
massimo stabilito sarà rilasciato il di­
ploma di Brevetto Fortior_ Podista ed uno 
speciale distintivo di conio federale, va­
levoli per l'anno 1931. , 

Le iscrizioni per la partecipazione do­
vranno-pervenire alla Direzione Tecnica 
della F.I .E. (via Ugo Foscolo n. 3). ac-
compjignate dàlia quota d'iscrizione fis­
sata in L. 3, non oltre il 20 corrente,. 
alIe_.ore 2 3 - , , , „.„.. - ,.— - ,,-..,.,. • 

Prossime manifestazioni 
La Delegazione l()mbarda della F.I.E. 

sollecita le varie Direzioni provinciali a 
far disputare entro il mese di. maggio 
p. V. le elirninatorie delle "rispettive Pro­
vincie per il I I I Campionato lombardo 
marcia dì rejgolarità per pattuglie alpi­
ne. Le" prove di campionato si svolgeran­
no in setternbre. 
' Nel giugno prossimo, la Delegazione 
provvederà all'organizzazione dì una 
grande marcia ciclo-tiro, fra tutte le so­
cietà e dopolavorc) affiliati. 

Infine, nell'agosto p. v. verrà impian- 1 
tato un campeggio fisso (e contempora­
neamente, come l'anno scorso, se_ ne farà 
uno -mobile) nella zona del rifugio Curò, 
al Bardellìno. 

La premiazione per le gare 
del G. E. Emannele Filiberto 

Martedì sera, nella sede dì viale Piave 
del Gruppo Escursionisti « Emanuele Fi­
liberto »_ è avvenuta la cerimonia della 
premiazione per l e /ga re sociali sciisti­
che del 1930. Era presente il Delegato 
lombardo della F.I.E. • comm. Anghileri, 
al quale il vice-presidente della « Fili-

(berto», sig. Lodigiani, consegnò una me­
daglia dì benemerenza, quale attestazio­
ne dei soci del Gruppo per l'opera della 
F .LE. 

Sciatori, alpinisti! 
Per tutto il vostro fabbisogno rivolgetevi da: 

POLARI 
Tutto per lo sport 
Via Tor ino , 52 - MILANO -Telef. 87.048 

Specializzata sartoria sport'iva 

SCONTI SPECIALI A SOCIETÀ ESQUADRE '•'/y\.lCLÀ>i\Ò: 
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Lo sci per gli aviatori 
; - - " " • *UORTINA D'AMPEZZO, marzo. 
-.̂  ,(cer) — Un TonibQidi motore nel cielo 
" i d i Cortinav. gli òcchi..degli sciatori cer­

cano, fra le "rofane ti il',Cristallo, l'aero-
,•- plano che vola sulla.candida conca. Ec­

colo : un punto riero' che- scende a spi-
' rale, simile all'aquila che abita queste 
,' v e t t e ; è a trecento, a duecento, a cento 
,; me t r i ; ora fila• in-cerca d'un campo di 

• atterraggio ; " l'ha^ travato : uno spiazzo 
. • ampio e soffice di neve in declivio. 
. j \ primi curiosi- accorrono volando sugli 

' sci; raefopl'ano scivola^ via fulmineo; l'e-

11 cav. Giusei)pe T-arnhorghini 'discende 
/iali'apparecchìo^recando a tracolla gli 
• ' . ' ^ sci }montàhili 

lica .in moto solleva- un' polverìo iride­
scente ; la macchina è ferma : ansima co-' 
me un cavallo dòpo la-.corsa. - '_ • 

Saluti, auguri, congratulazioni. 
— Chi è? — si domanda dagli ultimi 

accorsi. E i priirii, a ^spiegare : " , " 
— E' l'ingegnere .Cblpiiibo, piovuto da-

Milano con gli sci. "̂ , 
Gli sciatori, diremo-'cosi, comuni, che 

' hanno impiegato pailécchie ore a giun­
ger Quassìr col treno o con l'automobile,' 
guardamo meravigliarti,' e forse invidiosi, 
i pattini del velivc 
lo. i' quali hanno' 
consentito all'aUda-
ce a-viatpre di giun­
ger qui da Milano in 

.poco più di due.ore. 
liceo Colombo : alto, 
sorrideiite, circon­
dato da uno sciame 
d'ammiratori e, iia-
turalmentCj di am­
miratrici : teste bion-, 
de e brune, irrequie­
te nel sole che dif-

- fonde all'intorno una' 
l u c e abbagliante. 
Spiega la sua inven­
zione : seinplice co­
me l'uovo di Colom­
bo, scrive il, collega 
Pancrazi nel « Cor-. 
Tìere della Sera >\'' 
« Al. centro dei due 

, eci è aperta una 
apertura, una • tìru- ' 
Ila. da cui sporge' il pneumatico di una 
ruota. Scendendo stilla neve, il pneuma­
tico affonda e lo. sdi corre; scendendo 
invece sul duro, è'>la ruota che gira. Più 
semplice di così-.. >\ ,; 

•Una graziosa tedesca, bionda come la 
sua birra e questo nostro bel' sole, vor­
rebbe montare subito, sul velivolo, pro­
vare anche l'emozione nuovissima. Insie­
me con lei, dieci, 'venti altre si offro­
no a gara ; ma la preferenza sarà per 

le. italiane. Prima però l'ingegnere Co­
lombo — il quale saluta con effusione, 
t ra gli amici accorsi, il_ cav. Giuseppe 
Lamborghini di Udine, il noto costrut­
tore di sci del quale ci siamo altre volte 
occupati su queste colonne -p vuol mo­
strare il proprio apparecchib. _B n 'ha 
ben d'onde :* l'aeroplano è -in ; pieno as­
setto di montagna. E tocca-proprio al 
costruttore dello sci smontabile, al Lam­
borghini, di mostrarne l'uso al pubblico 
degli sportivi che - attornia la macchina. 
Vn altro, uovo di Colombo in virtù del 
anale l'aviatore, obbligato ad at terrare 
in (località lontane dai centri abitati, può 
guadagnare _ facilmente ^li abitati stessi 
e, quindi,- ì pasti di riforhimento. 'Ba­
sterà ch'egli, come fa vedere praticamen­
te il costruttore, tragga dal bagagliaio 
i fedeli leggerissimi amici (pensate che il 
loro peso tocca apoena i Quattro chilo-
crramm'i e mez7o), li slacci, li congiunga, 
li infili e... fili.- . 

Semplice, vero? Eppure nessuno ci a.ve-
va pensato : neanche gli aviatori saliti 
quassù per le gare sciatorie dell'Arma 
azzurra. Essi ne sono semplicemente en­
tusiasti, al punto che taluno propone dj 
arrivare un al'tr'anno addirit tura in volo, 
atterrando' con 'gli sci €^ripartendo, su­
bito dopo, ancora in sci, visto e consi­
derato che lo sport ha . conquistato or­
mai, per la malìa della montagna in 
mezzo a cui si svplge, uomini e donne. 

— E" allóra, si vola p non si v o l a ? / ^ 
chiede una signorina a cui, per la gra-" 
zia che la distingue, è stato dato il nome 
augurale di-«,Primavera ». , ., .^ 

Detto e fatto r abbandona i' pattini al­
le amiche e sale nella carlinga. Un rom­
bo,, e la macchina slitta lieve, velocis­
sima, si stacca da terra., , • . 

In pochi minuti è un puntò ronzante 
nel cielo delle Dolomiti, le quali sem-
bran guardare ammirate il prodigio, per 
cui il loro silenzio esce violato. I rima­
sti, col naso all'iusù, salutano la for­
tunata, che lidiscende agitando un faz­
zoletto bianco :' bianco" coinè il velivolo, 
come la neve, come le file dei denti tra 
le labbra sorridenti dell^ giovani scia­
trici. Volo di colombi, a cui altri voli 
seguono, e g-lcuni con la prova degli sci 
smontabili, benché il punto d'atterrag-
glo sia tut t 'a l t ro che deserto: oltre cen­
to persone-sono presenti, fra cui molti 
ufficiali aviatori e moltissime signore, 
Le quali, ripetiamo, sono _ entusiaste del­
l'innovazione scip-aviatoria -(e quando le 
donne fan propria un'idea, questa non 

LA CAPANNE PER GLI SCIATORI , 

Il Rifugio Juribello al Passo di Rolle 

L'aeroplano dell'ing. Colombo a Cortina d'-impezzo (l'aviatore è in piedi, a destra) 

Conferenze e trattenimenti 
Un concerto del C. A. I. di Milano — La 

sera del 26 marzo u. s. nell'aula magna del 
Ginnasio Beccaria di Milano,- ha avuto luogo 
per i soci del Club alpino, -italiano la confei-en-
za sul tema : «Impressioni ed ispirazioni .musi­
cali della montagna». . 11 socio maestro Tom­
maso Alati, dopo di aver accennato alle prin­
cipali opere, museali che chiesero alla monta­
gna il • sentimento ispiratore, esegui al piano 
alcuni pezzi di Scarlatti, Tsohaikowsky e Liszt, 
dimostrand(/si valentissimo esecutore e. nella 
tecnica e nell'interpretftzione. Il " giovane tenore 
messicano José Puiidp bene interpretò alcuni 
brani di Resipighi e Alvarez. Il pubblico foltis­
simo festeggiò con applausi vibranti gli ese-
'cutori. 

Courmayeur e il Monte Bianco, — il 24 mar­
zo, .nella sede del Club alpino _ di Genova, il 
prof. G. V. Amoretti, della R.' Università di 
Pisa primo .capitano degli alpini e Presidente 
della Sezione del C. A. I. di Pisa, ha parlato 
su ^(cCourmayeur ed il Mante Bianco», alla pr'e-
.senza di folto pubblico, riscuotendo vivi ap­
plausi. 

Gli sci smontabili nel bagaglio dell'aeroplano.^ 

potrà che trionfare). Riuscita brillante-
j mente la prova, le brigate policronae muo-
I vono' veloci verso Cortina, che ha l'ono­
re di ospitare i Principi di Piemonte, 
S. E. Balbo, S. E. Ricci e una folla di 
sportivi. 

Cortina è un palpito di tricolori per 
una festa di regale giovinézza e di ardi-

j menti, ai quali oggi uno nuovo s'è ag­
giunto : disceso dal cielo sulla neve del'-

lle Alpi. 

Palle di neve 
Canti e canzoni 

'(ìli escw-iioìu'stì e gli alpinisti canta­
no sempre: durante il viaggio, durante 

I il cammino verso l'alto, nelle soste e 
I sulle vette. J'J' pure questo un esercizio 
per i loro polmoni, che hanno bisogno 
di ìnolto fiato. 

Uh, se cantano 1 Lo sanno i malcapita­
ti che' non possono sfuggirli quando li 
haiiiio compagni sui treni che corrono 
alle montagne. 

Che canzoni. cantano? Ecco, a dire la 
verità, questo è difficile dirlo. Però han­
no un repertorio inconsapevolmente com­
posto con criterio. . . 

Lasciando la città, cantano canzonette 
di moda, di "tabarin''; poi, man mano 
si avvicinano ai monti, cominciano ad 
intonare qtialche inno alpino, indi, quan­
do le loro gambe li fanno accorgere di 
essere in salita^ misurano il passo con 
qualche-nostalgica nenia'montanara. So­
lamente quando strisciano sulla roccia 
fanno un po'. di tregua, ma non appena 
si trovano in un anfratto più sicuro o 
su imo spiazzo, si voltano verso il vuoto 
e lanciano al vento qualche strofa di in­
no guerriero.. Infine, quando .la vetta è 
raggiunta, i loro canti di gioia esplodo­
no al cielo: e qui, trattandosi di gioia, 
tutte le canzoni sono buone. Basta che 
si canti/ 

(Si legge sovente in relazioni di gran­
di, o di mediocri ascensioni che i com^ 
ponènti le comitive 0 le cordate si scam­
biano Solamente e senza parlare delle e-
spressive strette di mano. E nessuno o-
sa rompere il silenzio delle vette, per la 
suggestione che incute la visione della 
maestosità alpina. Tutto vero, ma è al­
trettanto vero che — appena riposati dal­
l'affanno dell'ascesa — si rimane un po' 
meno suggestionati dalla visione eccete­
ra eccetera e, con una percentuale del-
l'?>Q %, (ili alpinisti finiscono per canta­
re al soie le loro canzoni più belle.) 

. ;. . Paura? 
Canta — che.fi passai 
Freddo, f.a.me? , ' 
Canta —. che ti passa! 
Maiinconia ? 
Canta •— che ti passa! 
Gioia, furore di vivere, d'amore ? 
Canta — che non. ti passi! 

Dicono gli Alpini. Così che in monta­
gna tutti cantano. E come se ciò non ba­
stasse, vengono pubblicati volumi con rac­
colte di canti per montagna. L'intenzio­
ne è lodevole se non altro per presen-
re le canzoni in • un'edizione appurata, 
e per ricondurre alla moralità nel canto 
degli escursionisti e degli aljiinisti. 

Ma bisognerebbe pubblicare altrettan­
ti volumi per stabilire dove e quando 
si può cantare, per insegnare come si 
deve cantare, per suggerire consigli sul­
la formazione dei cori, e per dissuadere, 
infine, a cantare i giovani dalla voce ràu­
ca, le signorine dalla voce sguaiata; le 
zitelle dalla bocca grande, i cani pechi­
nesi e i conducenti di autocorriere. 

Ser Brunetto 

Gruppo di ufficiali aviatori vincitori delle gare sciatorie a Cortitia d'Ampezzo 

ALPINISTI ! SCIATORI ! 
Se « Lo Scarpone» vi piace e deside­

rate leggerne i numeri seguenti non ave­
te clie da abbonarvi: con 10 lire lo rice­
verete per tutto l'anno. 

Minime 
\ • • 

L'Istituto]L.U.e.E. ha girato, in que­
sta stagione, numerosissime pellicole sui 
campi di néve, in occasione di gare scii­
stiche fi- manifestazioni del genere. Oc­
correrebbe,} però, che i suoi operatori 
fossero un Ivo' più attenti, poiché cèrte 
volte, invece di darci una. visione reale 
e suadente] del diverso stile dei concor­
renti, non ìvediamo che delle figure saet­
tanti velocemente, che l'apparecchio cer­
ca bensì d^i riprendere, ma, che sembra 
vogliano sfuggire allo schermo, (juesto 
cavita spezialmente nelle gare di salto. 
Occorrerebbe pure un certo discernimen­
to nella scelta dei soggetti, che altri­
menti ne risultano confronti troppo stri­
denti fra! l'una e l'altra manifestazio­
ne: questo dicasi, per esempio, per una 
delle ultimissime, film di stagione: quel­
la, ove json ^ritratti i concorrenti alla 
coppa pesati fra i bancari milanesi e 
contemporaneamente le gare m,ilitari al 
Tonaleì Quanta diversità di stile e di 
forza, ira gli sciatori delle due gare vien 
rivelala dal cinematografo! Alla parten­
za,! i dopolavoristi bancari sembrano ar­
rancare faticosamente con passi piutto-
^fi •Hi^evi.e lenti; subito dopo, ecco la vi-
"sifì'ne dell'altra partenza, di Tonale:'ec­
co gli alpini, massicci, forti: poche, lun­
ghe" sgambate", accenni al triplo passo 
di jStawhugg, e già scompaiono dal qua­
dro'.,.. 

* ^j'ie sempre il solito critico maligno che 
trova il pelo nell'uòvo per ogni dove. E-
gli'ha voluto seguire anche la 7* Coppa 
invernale delle Alpi, la manifestazione 
auto-fciatoria indetta dall'Automobile 
Club di Milano, in unione allo Sci Club. 
Il successo è stato completo, malgrado 
i ilari incidenti lungo il percorso; sul­
l'organizzazione, il nostro amico non ha 
jjotuto dir nulla, ma ci faceva osservare 
che, per la parte sciatoria, sarebbe sta­
ta, necessaria una maggior vigilanza da 
parte dei controlli • egli ci ha, infatti, 
affermato con assoluta sicurezza che nei 
tratti di più dura salita, aveva visto sul­
la pista percorsa da alcuni concorrenti 
molti buchi, posti a distanza regolare, 
sotto l'impronta degli sci, prodotti — se­
condo sempre il nostro amico — dà ap­
posite punte applicate ai pattini per fa­
cilitare la salita 

« " •. 

•̂  La Cronaca Prealpina di Varese pubbli­
cava nel numero del 25 marzo la seguente 
T^otizia, sotto il titolo: « Una gara scii­
stica studentesca in Val Formazza ;> : 
l, « Domenica 22 corrente verranno dispu­
tate, in Val Formazza, diverse gare or­
ganizzate dallo Sci Club Gallarate, ecc. 
I « Tutti gli studenti che intendono par­
tecipare a detta gara devono rivolgersi, 
sia per l'iscrizione, sia per eventuali spie­
gazioni, all'addetto speciale che si tro-
terà - oggi nel pomeriggio presso la sede 
del G.U.F.,. ecc. ecc. IK 
'^Temiamo, però, che l'effetto di questo 
annuncio sia per lo meno un po'.... tar­
divo! Ad ogni modo, la notizia costitui-
'sòe sempre un record di puntalità gior­
nalistica... e la giriamo, per competen­
za, al Travaso delle Idee, per arricchire 
Id sue K perle giapponesi ». 

* -Dalla rivista Tennis del 15 marzo u. s. • 
' y Eravamo in tipografia e si stava ri-
Uggendo l'articolo di fondo dello scorso 
numero, in cui si diceva die ormai l'in­
verno aveva detto le sue ultime parole 
quando, dagli ampi finestroni, ci si^jia-
lesó'.un paesaggio ultra-invernale: nevi­
cava, ancora... Avremmo voluto cambiare 
l'intonazione dell'articolo, ma era ormai 
tròppo tardi. Che si poteva fare? Il di­
rettóre ebbe un lampo.di genio: con vo­
ce stentorea e sghignazzcinte rilesse l'ar­
ticolo, facendo i debiti scongiuri. Dev'es­
sere vero che Dio vede tutto, perchè su-
bif,q,cessò di nevicare... >i. 
• Ci spiace che su questo punto ci tro-
verismo sempre in disaccordo coi tenni-
•Sti^igli-icongiuri, infatti, li facevamo 
qtiiliclie tempo fa, allorché la neve sem­
brava ostinarsi a rimaner latitante. De-
v'eiser vero che Dio vede tutto, perchè 
infatti la neve cadde in abbondanza sui 
monti vicini e, del resto, a quanto sem­
bra,, il tempo, in questi ultimi giorni, 
si mantiene in condizioni da favorire il 
permanere dello strato nevoso, con som' 
mo dispiacere dei nostri tennisti.... Pen­
sate che voi avete la jìriniavera, tutto 
l'estate e l'autunno a vòstra disposizio­
ne, mentre i poveri sciatori non hanno 
che quei pochi mesi invernali per dedi­
carsi al loro sport preferito! 

Notevole affluenza di sciatori ha ca­
ratterizzato, nella stagione invernale, òr-
mai sul finire^ la gestione della Capan­
na alpina Juribello che lo Sci Club della 
Società Alpinisti Tridentini possiede al 
Passo di Rolle, nelle Dolomiti, situato 
ad un'altitudine di m. 1864. 
' Il rifugio è stato, infatti, aperto nel 
dicembre scorso per dare agli ajjpassio-
nati trentini dello sci, la possibilità di 
rivivere anche nella stagione della ne­
ve, alcuni giorni fra l'incanto delle gu­
glie dolomitiche. ' La « Capanna alpina » 
della S.A.T., dotata del necessario con­
forto richiesto in questo scorcio di sta­
gione, permette agli alpinisti-sciatori, 
che non possono o non vogliono il lus­
so di un albergo civettuolo, di trovare, 
oltre i grandi campi 'ài neve e le vette 
da salire, la pace silenziosa, fra uh 
sincero cameratismo alpino. 

La Capanna si trova in mezzo ai bellis­
simi e ben inclinati campi di neve che 
il Passo di Rolle sa offrire : il gruppo 
delle Pale di San Martino col superbo 
Cervino le sta maestoso di fronte, men­
tre a nord giganteggia la Marmolada ed 
il bosco che in parte la circonda, la pro­
tegge dal freddo e dai venti. 

tempi ^- la residenza estiva degli Asbur­
go. La Capanna è unicamente raggiun­
gibile con gli sci ed è di facile accesso 
anche per coloro che non sono provetti. 

Chi arriva da Trieste, 'Venezia, Pado­
va e Treviso, deve scendere sulla linea 
di Belluno a Feltre e ripartire con l'aif 
tocorriera per San Martino e Passo di 
Rolle, da dove una i)ista segnata in ros­
so conduce in 20 minuti aJlla Capanna. 
Chi, invece, viene da Roma, Firenze, 
Bologna, Genova, Milano, 'Verona e Tren­
to, prosegue sulla linea del Brennero 
fino ad Ora (fra Trento e Bolzano), ove, 
a due passi, vi. è la stazione della fer­
rovia elettrica di Val di Flemme che 
in due ore porta a Predazzo, da dove, 
in coincidenza col treno delle 9, parte 
l'autocorriera per il Passo di Rolle. 

Alla capanna Juribello sono in vigore 
le tariffe della S.A.T. : pernottamento in 
camere riscaldate con biancheria, pei so* 
ci del C-A.I. L. 6, pei non soci L. 10; 
senza biancheria ; soci L. 4, non soci 
L. 6. Pensione completa L. 28 al giorno. 
La capacità di pernottamento del rifu­
gio è 'di 30 persone. 

La località è centro di belle escursio-

L'edificio in muratura, le camere ri­
scaldate ed addobbate nel semplice gu­
sto alpino,' danno alla Capanna un'aria 
famigliare, rendendo il soggiorno piace­
vole anche quando nevica. Va ricordato 
che la 'Capanna costituì — nei passati 

ni ; nei dintorni vi è un trampolino per 
salto e vengono pure impartite lezioni 
di sci. Conduttore del rifugio è Alfredo 
Pal'uselli, Predazzo per Paneveggio, al 
quale occorre scrivere per eventuali sog­
giorni. 

L'adunata nazionale degli alpini 
Una lettera di S. E. Manaresì alia Sezione dì Udine 

Nell'imminenza della 12'' adunata an­
nuale degli alpini, fissata, come è noto, 
per il 20 corrente dal Consiglio Diretti­
vo dell'A.N.A. in Genova, tutte le se­
zioni d ' I ta l ia degli ex « scarponi )> sono 
in movimento per raccogliere adesioni, 
r i t i rare quote, preparare elenchi, fare at­
tiva propaganda perchè la manifestazio­
ne riesca a superare tutte le precedenti. 
Da quanto ci è dato di sapere, l 'adunata 
vedrà anche quest'anno un'enorme af­
fluenza di partecipanti . 

Fra t tan to , veniamo a conoscenza che la 
Sezione di Udine dell'A.N.A. ha ricevuto 
da S. E. l'on. Manaresi, comandante il 
10° Reggimento Alpini, la seguente let­
tera, indirizzata al Comandante la Se­
zione, cav. Luigi Bonanni ; 

Caro Comandante, 
Il 10° Reggimento è alla vigilia della 

sua glande Adunata Nazionale. Dopo 
Uomo e Trieste, Genova! 

Tieni presente che la terza grande a-
dunata deve superare le due prime. 

Qualcuno borbotta: la località, la cri­
si, il plebiscito,' il verde delle tasche, ecc. 
ecc^; naturalissimo. Prima a Poma sem­
brava dovessimo essere quattro gatti e 
fummo 25 mila. Trieste si profilava co­
me un fiasco, e fummo 30 mila; si suona 
a morto per Genova, saremo ancora di 
più. 

Ci si attende — ancora una volta —• 
alla prova del fuoco. Gli alpini sapran­
no superarla. 

Buoni come agnelli da latte, brontolo­
ni come vecchie suocere, ma realizzatori 
fantastici. Aspetto dalla tua attività la 
più lieta delle sorprese. 

Cordialmente. 
MANARESI 

Dono augusto al vlllagoio alpino 
c h e o s p i t ò II R e del B e l g i o 

La principessa Maria di Piemonte, à-
vendo avuto notizia che la scuola del 
villaggio alpino di Molveno (Trento), 
pensava di offrire alla chiesa l a campa­
na della scuola per chiamare a raccol-

I ta gli alunni, ha fatto pervenire al mae­
stro Lui^i Nicolussi una sua personale 
elargizione, memore della gentile ospi­
talità data da Molveno al padre suo. 
Re Alberto del Belgio, prima e dopo le 
ascensioni sulle Dolomiti di Brenta. 

Gli scolari hanno inviato alla Princi­
pessa una lettera, esprimente ringrazia­
mento e devozione. 

La Scuola Sciatori della F.I .E. ha chiu­
so quest'anno il ciclo delle sue lozioni 
con un gentile atto di gratitudine dei 
suoi allievi verso il maestro Giovanni Va­
ghi. Nella casa ospitale di una dello al­
lieve essi si strinsero intorno a lui con 
affettuosa semplicità. Un dono, un pic­
colo sei d'oro. La graziosa Totò glielo 
Piorse per tu t t i con un grazie e una 
promessa e l'anima generosa del maestro 
si commosse, volle parlare : 

« ...io vi auguro che diventiate dei cam­
pioni dello sci, perchè possiate spingervi 
tanto in alto, sempre più in alto... lassù 
soltanto ci si avvicina a Dio... e siatemi 
non allievi, ma amici... ». 

Un attimo di commozione sincera fra 
quel manipolo dj gioventù affratellata 
dalla passione più pura e più bella ; poi 
un canto, il solito e il più caro. 

Più tardi, dopo un'ora di spensierata 
allegria, non un addio, ma un arriveder­
ci ; alla pirossima neve si ritroveranno i 
giovani al richiamo del loro maestro e 
con lui andranno sì in alto, sempre più 
in alto, dove egli vorrà guidarli per av­
vicinarli a Dio. 

Si sono infatti ritrovati, gli allievi del­
la Scuola sciatori F.IJJ. e più presto di 
quanto non credessero, domenica scorsa, 
alla II Giornata sciatori della S.E.M. 
confermando con una bella prov<i della 
sqvMdra femminile i propositi eajìresxi al 
loro istruttore, come è detto in altra 
parte del giornale. 

DIECI l i re 
costa l'abbonamento annuo a 

LO SCARPONE 
L'abbonamento decorre da qualsiasi 

epoca dell'anno (aggiungere 30 centesimi 
per bolli). 

Inviare vaglia all'Amministrazione -
Via Plinio, 70 - Milano. 

t* TBNTO, , 
La neve di questa stagione giu­
dica la sciolina di qualità. Otti­
ma per fissare le pelli di foca, 
impregna e conserva gli sci. 
t t Venzi - S ix „ 

NOVITÀ NOVITÀ 

- A p p e n d i c e r i e f L ( Ì S c a r p o n e » 

I cavalieri della montagna 
l'JotTianzo di Dardo Prasan 

— Già, avete ragione I — esclamò egli, 
allora, quando vide 'che la sua esitazio­
ne era bastata per lasciar allontanare 
troppo il gruppo con le ragazze. E saltò 
anche lui. -

.,' , Fuori della vecchia stazioncina le vii 
^'-,,4eggiaiiti attendevano-ì-rispettivi mariti 

e fidanzati, e i carrozzieri schioccavano 
1 ' la frusta offrendo i loro servigi. 

I Cavalieri si diressero alla vicina pri-
I vativa per acquistare sigarette e tabac-
. co per le loro pipette, quindi iniziarono 

-il camihino di buona lena imboccando, 
dopo il t rat to di ripida carrozzabile, la 

, . s t rada ' selciata che si inizia al cancello 
del « Pubblico Giardino ». 

La sera era bella, piena di effluvi e di 
stridii. Il cielo stellato-.e rutilante in gi­
ro, alla luna tonda..' 

Passarono sotto al, « Grotto Rosa » sul­
la cui terrazza si teneva una festicciola 
con i soliti pallonciiji veneziani, trabal­
lanti sui fili di ferrp, con i soliti miagolii 
di un violino scordato, e con le solite 

.. • danze fra villeggianti e provinciali. 
Sostarono un po*^ ad un breve spiazzo-

, ' .belvedere per ammirare il Pian d"Erba 

sotto al plenilunio. Il campanile roma­
nico di S. Eufemia torreggiava sopra In­
aino e, dietro, la campagna, scura del 
piano fasciava in giro i laghi di Pusia-
no e di Alserio, brillanti di liquido ar­
genteo. In fondo l'altura di Mpnguzzo si 
profilava nera e .misteriosa come Te sue 
antiche leggende di briganti. 

Nesuno si senti il bisogno di parlare, 
e, in silenzio, i giovani ripresero il cam­
mino. 

Dopo la celebre Villa Amalia, costeg­
giarono a sinistra il muro di cinta del 
parco, e pervennero sulla mulattiera ri-, 
pida e tutta a grossi ciotoli. Gino ri­
pensò un momento alla brunetta, poi 
formulò delle ipotesi con i compagni cir­
ca il luogo di ritrovo delle «Mosche 
rosse ». 

Nella notte gli alpinisti rossi avrebbe­
ro certamente pernottato nei dintorni 
della Torre del Broncino, in attesa dei 
colleghi che il domani sarebbero saliti 
ad incontrarli anche da Coùio e da, Lec­
co. Se le informazioni che aveva avuto 
erano esatte, si t rat tava di un raduno di 
una cinquantina e più persone.- Bisogna-

ì va dunque scoprire le avanguardie nella 
notte stessa e metterle in condizioni di 
non poter concretare l'adunanza. 

Giunti nei pressi della « Trattoria del­
lo zoccolo », isolata nei boschi e sorgen­
te sul sentiero che va al Buco del Piom­
bo, la comitiva si fermò. Alfieri spedì 
Sironi, Uberti e Rizzi a quella volta. . 

I t re si recarono alla Trattoria, bevve­
ro delle « gazzose », sbirciarono bene e 
si assicurarono che nessuno v 'era che li 
interessava. 

Nel mentre, Romanini e Pande t t a « i-
spezionavano» la Villa Alpina, un'a,ltra 
trattoria, ' cosidetta, che domina- con.un, 
ampio terrazzo verso il Pian d 'Erba <e la 
Brianza. 

Durante l'assenza dei compagni, Al­
fieri e Franchi, seduti su un tronco se­
gato e abbandonato ai margini della mu-, 
lattiera, avevano caricato la pipetta e, 
silenziosi; attèndevano il loro ritorno, 
quando sentirono avvicinarsi il rumore 
di passi lenti e cadenzati. 

Videro profilarsi sulla mulattiera delle 
ombre, che salivano-

— Escursionisti — mormorò Alfieri.-
Infatti t re giovani e due ragazze si 

avanzarono e passarono vicino ai nostri 
Cavalieri, che continuavano a lanciar fu­
mo dalle loro pipe. 

Alfieri^ pur senza a-yer modo di rico­
noscerla nell'oscurità, pensò subito al-

I Ja comitiva della «brune t ta» . 
I Non si sbagliava, perchè. — a qualche 

passo da loro — una delle due fanciulle 
chiese forte ai compagni: 

— Mi farete camminare ancora molto? 
— facendoisi riconoscere dalla voce per 
la brunetta del treno. . -

— E' la tua fiamma di poc'anzi? -^ 
domandò Franchi. 

Alfieri non rispose subito, ma appena 
Romanini e Pandet ta ebbero fatto ritor­
no, li lasciò sul luogo per attendere gli 
altri, ed egli con Franchi s'incammina­
rono sulle peste della comitiva. 

— Ci raggiungerete al bivio per la «Sa­
lute » — disse andandosene. 

{.Percorsero.in silenzio uri centinaio di 
met?i. 

— 'Che pensi di questo gruppetto ? — 
chiese Franchi a Gino. 

—:'Penso che non cj vedo troppo chia­
ro. Mi sbaglierò, ma i t re maschi hanno 
un aspetto troppo preoccupato per della 
gente che va a divertirsi in montagna. 

— E le ragazze che faranno ? 
— Può darsi che esse non sappiano 

neppure perchè e dove vanno. 
— Vuoi dire? . 
— Facilissimo. Le donne, in certe fac­

cende, sono spesso incoscienti' strumen­
t i o mascheramenti efficacissimi. Questa 
k brunetta » non ha, forse, tu t ta l 'aria 
di una buona figliola desiderosa sola­
mente di divertirsi? 

Avevano intanto già raggiunta la co­
mitiva e notarono che, al loro avvici­
narsi, essa rallentava l 'andatura nell'in­

tento di farsi precedere e non seguire; 
Bisognava quindi agire con circospe­

zione. 
Quando furono vicini. Alfieri chiese 

forte : 
— Scusino, hanno visto una comitiva 

di escursionisti? 
Prontamente la « brunetta » gli ri­

spose : 
— Finora no. Almeno, abbiamo incon 

trato due giovani, fermi sulla strada, che 
fumavano. 

—Eravamo noi due, signorina, che at­
tendevamo i nostri amici, ma — non à-
vendoli più visti — abbiamo pensato fos­
sero avanti... Vuol dire che li ritrovere­
mo alla «Salute». . 

Il tasto era buono, non si doveva ab­
bandonarlo. E i due Cavalieri presero 
a camminare lentamente col gruppo. 

L'accoglienza delle due ragazze era 
chiacchierina e cordiale, mentre invece i 
loro tre compagni continuavano a tenere 
un contegno taciturno e misterioso. 

Franchi estrasse le sigarette e ne of­
frì a tut t i , ma solamente la « brunetta » 
accetto. Alfieri accese un fiammifero ed 
avvicinandolo al viso della fanciulla, per 
dar fuoco alla sigaretta, ebbe occasione 
di ammirarne da vicino i bei lineamen­
ti e le lunghe ciglia nere. 

Ciò gli valse per gettarle sottovoce un 
primo complimento. Lei per tu t ta rispo­
sta esclamò, vedendolo alla fiamma del 
fiammifero : 

— Ma lei era sul treno di Milano ! Che 
bella compagnia di allegri mattacchioni 
è la vostra ! 

— Ah, sì.-. ^ 
— Sì, sì... Piacerebbe anche a me es­

sere in una compagnia come la vostra. 
— Non lo dubito... — era per rispon­

dere Alfieri, ma invece disse : 
— Oh, ma in montagna si diviene tut­

ti così ! Più che mattacchioni, ragazzi. 
Si ritorna sinceri e buoni come fanculli. 
Io vorrei vivere sempre fra le montagne... 

Bepi Franchi, intanto, aveva anche lui 
intavolato discorso con l 'altra ragazza, 
E i tre poco simpatici amici delle fanciul­
le camminavano avanti, sempre silian-
ziosi ed ora anche indispettiti. 

Dopo un po', i nostri due Cavalieri sa­
pevano già che la brunetta si chiamava 
Arma e la sua amica Dina, la quale era 
sorella di un giovane della comitiva. 

Giunsero così dove la mulattiera, pia­
neggiando, passa t ra gli allevamenti de­
gli . abeti, quasi in prossimità dell'Alpe 
Turate-

Alfieri si ricordò che al prossimo in­
crocio delle strade era il bivio fissato 
per il r i t iro con i suoi compagni; allora 
toccò nel gomito Franchi e disse : 

— Bepi, sarà meglio, che noi attendia­
mo qui i nostri amici, perchè non de­
vono essere ancora passati. 

— Oh, che peccato \ — esclamò con con­
vinzione Arma. — Si fermano?!... 

(continua) 
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LO SCARPONE 

Le informazioni sulla neve si riferiscono al 
giorno precedente, l'uscita del giornale; esse 
hanno pertanto valore puramente indicativo, e 
la Direzione declina qualsiasi responsabilità su 
eventuali discordanze, non avendo essa la pos­
sibilità di controllo immedicato sui propri in­
formatori. 

L e u l t i m e no t i z ie 
pervenute alla F. I. E. 

PREALPI ED, ALPI LOMBARDE 
cm. 

Blandino (m. 1400) 20 
Bormio (in. 12:0) 10 
Cà San Marco (m. 2000) '. 25 
Capanna Casati (m. 3268) 250 
Capanna'Grassi, Cainisola (m. 2000) .' 70 
Cap. Piallerai, Grigna Sett. (m. 1400) . 20 
Gap. Pineto, Pizzo Formico (m. 1400) 20 
Capanna Pizzini (m. 2707) . . '. . 200 
Costa Imagna (m. 1000) 10 
Dogana Spinga (m. 1900) 100 
Foppolo (ni. 1.500) 
Livigno' (m. 1800) ' 
Madesimo (m. 1534) 
Montagnino Forrmico . . . . . . . . 
Parco S. Primo (m. 1000-1685) . . . 
Passo delle Lobbie (m. 3015) ,., . . . 
Passo della Presolana (m. 1286) . . 
Passo dello Spìugc, (m. 2117) . . . . 
Passo dello Stelvio (ni. 2759) . . . . 
Passo defl Tonale (m. 1800) . . . . . 
P. : Raucio ; . . . . . . . . . . 
Rifugio Castelli, Artavaggio (m. 1600) . 
Rif. Curò, Conca Darbellino (m. 1898) 
Rif. Savoia, Pian di Bobbio (m. 1600) . 
S. Caterina Vslfurva.(m. 1727) '. . . 
Scliilpario (m. 1125). . . . . . . . 
Vali Malenco, Chiareggio (in. 1600) .. 
3» Cantoniera Sielvlo (in. 2200) . ] . 

ALPI P I E M O N T E S I 
Alpe Devero (m. 1712) . . . . . . . . 
Capanna Kind (m. 2160) . . . . . . . 
Cap. Zamboni, A: Pedriola (m. 2000)'. 
Cascata del Tooe (m. 1675) . . . . . 
Claviéres (m." 1800) . . . . . . . . 
Courmayeur '. 
Druògno, Vallo Vlgezzò . ... . . . . . 
Grèssoney la Trinile (m." 1627)".;. . '. 
M.^Mottaroné (m. 1491) . . . . . . 
Piccono S. licrnardo (in. 2188)' . . . . 
Rif. Busin; Val Formazza (m. 2380) . 
Rifugio del .Mucrone (in.: 1820) . . . 
Rif. Pr. Plenionte, Teodulo (in. 332-i) . 
Sauze d'Oiilx (ni. 1509) . . " . ' . . . 
Sestriéi-es (ni. 2030) . . . . . . . . 
Valroiu'nancbe (in. 1524) 
Vultournanclre, Btóua (m. 2000) . . . 

ALPI V E N E T E 
Cortina d'Ampezzo (m. '1224) . ..,. . 
Dobbiaco" (ni. 1243). . . . - . , : . . . . 
Foilgaria 
Lntco Ctirezza \ . . . . . . . . 
Madonna di Cainp;glio (oi. 1515) . . •. 
M. Lcsslni - Tracchi (Veroaa) (m. 1400) 
Monto Pana (Vai Gardena) . . . 
P.a.&so idi Costahmga (m. 1753) . . . 
Passo di Falzarego (m. 2117) .. .' . .. 
Passo Gardcina (in., 213?) 
Passo Pardo; (m. 2342) ; . . . . . 
Passo di Resia'' (m. 1510) . . ' . . . 
Passo di Rolile (m. 1984) . . . . . 
J'.asso Scilla (m. 2218) '. . . . . . . 
Passo Tre Croci (ra. 1808) . . . . . 
Pieve Livina'lloiigo (m. 1475) . . . . 
Predazzo 
S. Cristina Val Gardena (m. 1500) . , 
S. Martino di Castrozza (m. 1444) . . 
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della I"-. T. E. conte Toesca di Castellazzo, per 
cementare l'affiatamanto fra i «vari sodalizi. 
Fi' regnato grande cameratismo e cordialità fra 
gli intenenutì, che hanno proceduto anche,ad 
un cordiale ' scambio di idee sull'attività degli 
enti rappresentati. 

Indetta dalla Delegazióne ipiemontese Ideila 
V. I. E. ed organizzata dalla Società «La Sa­
bauda», di Torino si è svolta la- seconda gita 

i" Campionato milanese di discesa e slàism 
Il Comitato sciatori fra gli Sci clubs 

milanesi, costituito col patrocinio del-Di­
rettorio provinciale di Milano della F.I .S. 
dopo rorganizzai<(ione del Campionato 
milanese di ' fondo, ha in programma 

, un'altra maiiifestazione, che costituisce 
ciclo-turistica dell'annata, che ha avuto per niè- in ce r to m o d o u n a n o v i t à p e r - g l i Scia­
ta Chivasso e la visita dei suoi rnonumcnti • • •- . . . . . . . . . 
storici, artistici e religiosi. Buon numero di gi­
tanti \ i ha partecipato. \\ ritorno a Torino è 
avvenuto entro mezzogiorno. ' 

L'Unione Escursionisti di Torino, ha effet­
tuato una gita in torpedone alla". Cappella di 
Santa Cristina (Ceres). , 

Dopolavoro Fiat - Torino — Gruppo Escur-
«ilonistico. - Gita sociale di apertura ad Ingria, 
in Val .Soana. 

Società; Alpinisti G. A. Po — Gita d'aper­
tura della stagione alpinistica estiva a Rocca 
.Sella (m. 1509), in Valle Susa. . 

Sezione del C. A. I . di Vicenza — Cinque 
soci hanno raggiunto in. sci la Cima Dodici 
( m / 2341)' suirÀItipiano di .Asiago. La 'diffi-
cille escursione, compiuta con gli ^ci e per la 
quale occorrono d'estate circa sette ore di 
marcia, venne resa particolarmente dura per 
le tJondizloni della neve gelata -é per il vento 
talora fortissimo. 

I,'itinerario seguito toccava le seguenti lo­
calità : Chertele, Bocchetta Portullc, Campo 
Gallina, Ci.ma Pallone,e Cima Dodici. 

I bravi sciatori Cappellari, Curti, Moccolo, 
Suppi è Zaccaria, che. formavano l'ardita pat­
tuglia, hanno ìmpieg.ato circa sei ore per ef­
fettuare l'interpssante percorso. ; .̂ 

C. A. l i sezione di F i u m e — Escursione so­
ciale a Sappiane, indi, attraverso tutta la re­
gione boscosa, a Giordani e Mattuglie. E', 
stata -la prima gita prìmav^erile delia sezione. 

L . e g i t e p a S Q U a I i 
• .Società tdiipendffnti dalla Delegazione I-om-

barda della F. L E. di Milano:' •- -
Dopolavoro Provinciale di^, Milano e Redipu-

glia e Campi di battaglia ; Dopolavoro di_ De­
sio all'Alpe Turate; Dopolavoro Boeciofila 
Bestelii ad Intra; Dopolavoro ' Touring Club 
Italiano a Venezia, Trieste, Postumia e 'Campi 
di battaglia ; Gruppo Escursionisti Bucaneve a 
Madesino ; Associazione Sj^rtiva Banca Agri­
cola Milanese al Passo di .Sella ed all'Alpe Siu-
BÌ ; Università l'opolare al Lago Mucrone, 
Oropa e Lago d'Orta ; Unione Giovani-Escur­
sionisti al Monto litsegone ; Gruppo Escursio­
nisti «E. Filiberto» alla C.npanna Kind ; A. 
L. P. F<. al Passo del Tonale ; Dopolavoro Le-
doga a lìolzano; F. A. L. C. a Gressoney la 
Trinità ;..Dopolavoro Banca Commerciale Ita­
liana a Claviòres ; al M. Livrio ; all'AdamelIo; 
Orup.j>o Alpf'istico (noiosa al .M. Li\rÌ0; al-
l'.Adamel.lo ; Gruppo Escursionisti .\udaci al .Sa­
cro Monte; Squ.-idra .\lpinisti Mil.'uiesi all'.Mipe 
Devero ; Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" al 
Monte Tabor. \ , -

0 . S. Spa - - Gita al Piccolo San ;Bernard6. 
Società Escursionisti Milanesi - Mijàno .\x-

Gita a Courmayeur, con escursioni. sciistiche 
nei dintorni. ' ' • . 

Sci Club, - Milano —. Gita sciistica ii'pinistica 
ri'.Ia T'unta S. Matteo (m. 3692) in Vaifurva,~ 
di grande interesse, e riservata ad ottimi scia-
tcri. , . . . • . ' 

Club Alpino Operaia di Comò — Escursione 
sciistica . in; valle Spluga (Angelóga - Gruppo 
rizzo SteHa). . ' 

,U. G. E. T. - Torino'— Grande; gita scii­
stica al Colle del Tecdulo, ed ài _M. Breithourn 
(m. 4165). • -

Sezioni del C, A. L di Crema — Traversata 
nella zona bresciana, dalla Val Trompia alla 
Valle di Caffaro. , • -~. 

tori milanesi : il 1,' campionato cittadi 
no di discesa e slalom, che vedrà la pro­
pria effettuazione il 12 corrente, 'alla Ca­
panna Pialeral (ra. 1460) nella Grigna 
settentrionale. , -

Il regolamento della gara informa che 
lo svolgimento eia.classifica, di-dette.ga­
re viene fatta in perfetta relazione, al 
regolamento federale della F.I .S. Il Co­
mitato farà svolgere una ^ara di slalom 
ed una di discesa a percorso obbligato 
con classifica combinata; oppure la sola 
gara di discesa con percorso obbligato 
D la sola gara di slalom a due provo,, 
a seconda, delle" condizioni "meteorolo'gì' 
che e della neve. Sono "ammessi alle ga; 
re gli sciatori iscritti a Società milanesi 
regolarmente federate alla F.I.S'. o in 
possesso, di tessera federale per • l'ari­
no 1931. • ' . . • 

Sabato venturo alle 23 si chiudono le 
iscrizioni presso la Capanna stessa, in­
di avrà luogo l'estrazione a sorte per 
l'ordine di partenza della prima gara. Il 
Htrovo dei concorrenti è fisaa,to per le 
ore 8 del giorno seguente alla Capanna 
Pialeral e dalle 9 alle 12 si svolgeranno 
le varie pro.vc. L'iscrizione s i 'può fare 
anche a Milano, presso la segreteria del 
Direttorio provincia,!* F.I .S, (via Silvio 
Pellico, 6) accompagnandola dalla quota 
individuale di L. 5, e serve come preno­
tazione per il pernottamento jiress'o la 
capanna Pialeral la sera dell'll - corren­
te. •>Pér portarsi da Milano sul campo del­
le gare si può fruire del bigliett(i specia­
le ' cumula"tivo Milano-Lecco in ferrovia 
e Lecco-Bali.sif. iti autobus (L.- 21,60 com­
preso ritorno). A Balisio si trova lin ser­
vizio d i 'por ta tor i per sc i ' e sacchi, con 
tenue spesa. Alla Capanna Pialeral ver­
ranno servite colazioni e pranzi apprez­
zi stabiliti. \ 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
« Alve Redenta i> - Stanislao Lancia - Edl-

toi^ Lirciiajto Morpnrgo - Roma, L. 6. 
.Luciano Morpurgo ha in questi ultimi 

tempi intensificata la proiluzione di- Jibri 
e manuali-riguardanti la montagna, e l'al-
pini.'inio. 

Dobbiamo' quindi essergliene grati- se con 
(la sua' fatica .ai editore ci offre dellle ele­
ganti ed economiche edizioni per arricchire 
la nostra biblioteca di appassionati della 
montagna Col manualeito dello « Sci » e 
la raccolta di « Canti Alpini», col volumet­
to « Sci fi Alpirnismo » e con la prcs^ente 
raccolta eli VOTSÌ, Morpurgo ci ha^ già an­
ticipato un encomiabile campionario di 
quello ehe potrà-Tormarc la sua produzio­
ne." editoriale di mtmtagna. IMle, artisti­
che edizioni' che conciliano iJ buon gusto 
e 'la praticità con l'economia. 

Con B Alpe Redeniia » ci presenta Stani­
slao Lancia, un sincero osservatore f can­
tore, della, montagna. Nel volum'etio, Oilii-
iStrato con nove tavole iin rotocalco, l'Au­
tore dedica'una' poesia per i.gnl cfl.-bre' 
montagna consacrata dalla storia alpinl-
ftfica e dalla gloria <lella guerra di reden-1 
zione, t ' . 

Così in « Alpe Redenta » rivediamo gli 
incanti delle Dolomiti, i suggestivi ghiac­
ciai deiU'Adamello, ile epiche montagne 
ideila guerra, e tutte le rocce, le valili e i 
lagJii, che rappresentano nomi celebri, an­
che per i profani di alpmismo, e ohe sono 
piccoli lembi paradisiaci por l'appassiona­
to di montagna, come-per i poeti di tutte 
Ile arti. La sincerit.à dei senlmienti e la 
schiettezza nel tradurli in versi fanno per­
donare aill'Autoic Ila tecnica insufficiente 
e qualche pecca neWa musicalità d0.1 verso. 

S. I>. 
A L F A . 'Associazione Llbortas Fas^cio Al­

pinisti) - Tonno - Bollettino bimestrale 
Marzo-'iprile 19.31. 

I N F O R M A Z I O N I 
Nell'intento di favorire i propri lettori, «LO 

SCARPONE» istituisce un servizio di «informa­
zioni» tecniche o di altro genere, r<>nr:h£ sempre 
attine;iti a materia di aloinismo e di sci. 

Le norme da osservarsi sono le seguenti : 
Tutti possono rivolgersi alla rubrica «Infor- 1 Occorre ti>ne" prP&ynte clic il giornale csLe 

mazioni», firmando chiaramente la ricliiesta ei lu 5 ed Ji ili di ogni mese 0 tnttf .iPMinti 

P I C C O L A P O S T A 
'L., P. - Mitaiw — Slamo pommamente' 

spiacenti poi diàguido ed abbiamo prov­
veduto per l'mvio del numero mancante. 
Come già .abbiamo avuto occasiono di di­
re, la fascetta .dell'abbonamento viene pre­
parata peir tutto Tanno: non vi dovrebbe­
ro, quindi, r**eTtì il regolarità nella apedi-
z:one 

O. R. - .Milano. — La ringraziamo degli 
ahbonaminti procuratici ed abbiamo prov 
veduto aiH'mvio degli aretrati, ad eccezio­
ne del primo nnui-'i-o, cli'S e completamen* 
te esaurito. 

G. L. - •^esto .'<". Giovanni. — Siamo .«pia 
centi di non aver potuto pubblirari ' iì ro 
soconto della gara sciatoria, perchè «lun 
toci troppo tardi PJ:1 numero del 2i' marzo 

UN'ARDITA. INIZIATIVA 

Le escursioni effettuate 
Passato il periodo delle gare sciatorie, 

che nello scorso inverno è .stato partico­
larmente attivo e denso di maniiestazio-
ni, i nostri sciatori migliori si concedo­
no il piacere di dedicarsi alle lunghe 
marcie ed alle grandi traversate in al­
ta montagna. 11 peivodo è propizio e la 
neve, verso i 200U metri, è abbondante e 
buona. 

L'alpinismo sciistico, che fino a pochi 
anni la era iiraticato solo da qualche en­
tusiasta, si è andato ora diffondendo nel­
la massa degli sciatori e sono in buon nu­
mero quelli che domenicalmente percoi-
ron gl i-al t i ghiacciai e scalano le vette 
piìi caratteristicamente sciabili. 

Lo Scarpone vuol modestamente con­
tr ibuire al diffondersi di questo interes­
sante ramo dell'alpinismo sciistico, è ne 
fanno fede le monografie pubblicate e re­
datte a cura del dótt. Silvio Saglio, ap­
passionato sciatore, e paziente studioso, 
che non conosce mai sosta, sia nella sua 
att ivi tà alpinistica, come in quella di e 
stensore di impressioni 0 di propaganda 
dello sci in montagna. . ' \ ' "'•' 

Molte delle escursioni efiettuat'esi nel­
le dvie ultime dom,eniche hanno avuto pre­
cisamente pel- mèta i campi nevosi più e-
levati della catena alpina. 

.29 marzo 
Lo Sci Club Milano al Pizzo Canciano — 

L'annunciata gita al Pizzo Canciano (ni. 3100) 
indetta tlallo Sci Club Milano pei giorni 28-29, 
Marzo, ha avuto ottimo risultato. 

Partiti nel pomeriggio del sabato in autobus 
da Milano, dopo aver costeggiato le sponde, 
occidentali del lago di Como, la comitiva rag­
giunse Lanzad.T in Val Malenco, dove calzati 
gli sci arrivò in poco più di 2 ore al Rifugio 
Alfonso e Raffaello Zoja (ni. 2040). 

' Al mattino della domenica con forte vento 
ma favoriti dal bel tempo, tutti_ i pjirtecipanti 
in circa tre ore e mezzo, raggiunsero la., vet­
ta del Monte Canciano. Breve sosta e con ri­
pide scivolate di nuovo al' Rifugio Zoja, indi 
a Lanzada e di nuovo a Milano. 

La comitiva er.-i- composta dai Signori : f5iz-
zarri Luigi, Curti Rinaldo, De Renzis avv. 
Alessandro, Hallstein Dott. "Alfonso, Luzzato 
lìino, Luzzato Lucio, Orsini Maria Luisa, Del­
le Rose Luciano, Beretta Renato, Baer Mario, 

indicando anche il loro indirizzo. 
Le domande de\ono essere ben ch'are e con­

cise e tali che possano anche interessare la mag­
gioranza degli altri lettori. 

Le domande troppo banali, su cose 0 fatti 
la cui conoscenza è pressoché alla portata di 
tutti,, non avranno risposta; d'altra parte, non 
si pretenda l'impossibile,- con delle richieste as­
surde. 

Si tenga solo presente c'ie LO SCARPONE 
si è assicurata la collaborazione di ottimi co­
noscitori pratici della montagna, e nel contem­
po tenaci studiosi di tutti i suoi problemi tec­
nici; essi fi. mettono volentieri a disposizione 
per dare evasione a quanto verrà loro sottoposto 
dai lettori. 

zie per la pubbiicazioiiri devono pei venir­
ci qualche siioriio \ir\ na . 

A. Il - Courmayeur — .\bbiaiiio provve­
duto al camino dell'iiKliriz/.o. f ' impoi to 
relativo è di 1 . 1, c'io Ella può ijmettcìci 
111 francobolli, 

Sosav - Venezia. — Comm T). V. - Mi­
lano — 0 C. - Venezia — Doli. I,. .1/. -
Roma — .>6'j (lui) Romaqna — C. lì. Sam-
pterdarena — S". C. Intra — C. X. - Mila­
no 1. V 1/ - Milano. — \ lutti loio 
abbiiuno n iowcih i 'o .ill'invio dt-i mime"! 
i . iretrat ' , salvo il pi imo, che, come già 
ilo'to, ri DtaLo completamente e.-auuto. 

C. 0. - Mihino — Come annuncia to nellia 

LUoniviatoliNiSestB-Itt 
Lo sviluppo ; degili sports invernali e 

delle escursioni estive in montagna, ha 
prospettato in questi ultimi anni la ne­
cessità di creare un piìi moderno attrez­
zamento turistico nelle valli alpine. Nu­
mi r-,ise si contano già le varie funicolari, 
filovie, ferrovie e cremagliera, in Lom­
bardia, nel Trentino in Piemonte ecc: Si 
ha ora notizia che un'altra ardita inizia­
tiva del genere verrà realizzata fra pochi 
nifsi sn uno dei p;-j suggestivi valichi al 
pini. Ai Colli del Sestrières verrà costrui­
ta una funivia che in pochi minuti por­
terà i _ turisti al Monte Alpette ed al 
Monte ' Sises. La stazione di partenza 
verrà costruita sul piano del Colle, a 2030 
metri di aJl'titudirie, e da essa partirà 
una vettura capace di portare 35 persone 
fino al Monte Alpette. Da questa loca­
lità la funivia proseguirà con vetture ca­
paci di 20 posti fino al Monte Sise : 2600 
metri di altitudine. In meno di un'ora, 
200 persone potranno salire dal Sestriè­
res al Sises, superando 6OO metri di disli­
vello. Sarà questa la teleferica di mag­
gior, portata esistente finora in Italia. 

Assieme alla funivia verranno costruiti 
al'berghi e autorimesse, in modo da of­
frire agli escursionisti la migliore ospi­
talità al Colle e nelle località raggiunte 
dalla teleferica, e verranno riorganizzati 
i servizi pubblici automobilistici che da 
Torino, da Oulx e da Pinerolo porteran 
no gli escursionisti al Colle ;delSestriè-. 
r é s . - , ' • • • • - • ' • • ' ' '' • • ' " • • ' • ' • , • • • • • ' ' ' ' ' 

La notizia è preziosa per gli sciatori 
e specialmente per coloro che, dello sci," 
amano 'le vertiginose emozioni della di­
scesa e... un po' meno quelle dell'à salita. 
Il Sestrières potrà vantare, come Cor­
tina d'Ampezzo^ la « funivia degli > scia­
tori », che permetterà di salire senza fa­
tica e di scendere in-;Sci per circa 600 
metri di dislivello. ' Nel cuore dell'inverno 
anzj, si potrà scendere con gli sci dai 
2600 metri del Monte Sises 'a i 1350 di 
Cesana. Nella primavera e nell 'estate i 
Monti Sises e Alpette offriranno invece 
ai visitatori il superbo panorama delle 
vette italiane e francesi e dell'ampio pia­
noro del Colle, racchiuso fra le pareti 
delle, montagne circostanti. 

Non si t ra t ta di un progetto di dubbia 
o lontana attuazione : il sen. Agnelli, che 
promuove l'ardita iniziativa, vuole; che 
essa divenga nresto una realtà. Non ap­
pena lo scioglimento della neve perro_« t̂-
tèrà l'inizio dei lavori, verrà costruita 

l o niroTintio nMhhli.-h<ì.A I . .io,.<,<«s.. ;„ I i " " • - Jlll-anO •— Iron ie UIl l lUl lLlcl lO llL'illil. 
ste con fé soiJiHTi^f^HM HH,iir„ 1 .Ji^-?" pre'^entazione lattea sui Pnino numero, il 
dall'ìnZafio^^ rtir I .J« J- "''"«^*.""> **«"''« fiuovo SCAHl'ONM è co npletameiito divelto 
dall indicazione del luogo d< provenienza. ^ dall'omoaimo [leriodico cLo u-«va or ..o-
' — 'iic quattro .-mni. Anche Oiroziono e-redat-

niin a e/.:ni;».> 'ot't 'O'm tot'iiiiii=ntp icaiiibiati. Non siarno 
. ; ,. „ . . " " " ^ scioline pertanto ih gtado di dar jC,'iiUo iiHa Sna 

A. L. - Mnano. — La Sua nich,ie>fn .Milli-' )icl)ie=t-i 
scioline e l'olio per scarpe da montagna,, = = 
ci giunge tioppo tauli per" un'esauriente 
evasione. Hisiiandercmo -il piossimo nu 
mero. 

Direttore responsabile : GASPARE PASINI 

V . La Ferrovia del M. Bianco. 
P. A. - Padova — Ho avuto una di?t-u-'( 

sione. .gionii fa, con alcuni annci. i ciuali ' 
sostenevano che i)er salire al Monte Bian­
co vi è aachu,- dal versante francese, una 
filovia. E' ve io? lo aion ne h o mai sentito 
palliare u la cosa mi ^eniora troppo... tar-
t'arinescal 
. r Suoi .amici hanno perfettamente raàio-
ne. Non si tratta, pciò, di filo'na, bensì, di 
ferrovia a cremaqlicra. Essa, infatti, si di-
varte dalla stazione ina di 'Saint Cléruais 
le Fayet {linea Pari(fi-Lyon-Mcilit/'rninee] 
e porla siìio ai piedi del ohiacciaio del Jìlo-
massay, risparmiando così due terzi del 

Tipogi afta &. A. M, E. 
Milano - "Via Settala, 22 

PRIMA DI INTRAI'UENDLUh UN bSCUU-
SIONH eJ <d ritorno dalle \ostie gite, \erifi-
cate lo .-.t.ito dell.» \oitra calzatura, specialmente 
le suole. ,Se trovate scuciture, o rotture' di qu;ù-
•,\n-\ gene.'e, occorre .iffiettarsi .i f.irlu rimettoie 
n ordine subito, per non 1,-ìsciarsi cogliere alla 
•nrowiita. '.•opratutto, .ibbiate cura di sceglie-
e bene chi è in grado di rip.u.irvelc .dLi pei-
e/ione .\ tal uoi>o, consigliamo i negozi della 
iRinnov.itncen che si trovano in via Melzo, .-50; 
la Solferino, 3 ; Corso Ticinese, 18; corso 
llagenta, 10. In ts-,i si c-cguiscono risuol.i-
u't' di calzaiiiio normali in 20 mìnuri col si-

. tema .inicricano I Scarpe da montagna e da 
cammino per arrivare in, vetta. Cera, aii- ;ci troveranno rep.ini specializzati per la ri-
Zt, in prò!/etto il prosegi/iniento di tale fir- ^ nonta, la ri^uolatura, l'applicazione di jiezze 
rovia^sino a la 'L'cle-ììousse, ma <t'?«(ira n\isibili, l.i chioJ.Uui.i umii),eta o parzi.de a 
che, finora almeno, da quanto abbiamo UrczA con\enienti. Vi far.-mno anche riipar.1-
potuto sapere non se ne faccia nulla. Ccr- tioni immediate: questo è importante per gli 
tornente Orazio Rcnedctto di Snwisure. il Smprcvidenti che all'ultimo momento si .iccoi-
Pnmo scalatore del Monte Bianco {or sono fees^-ero di aver le c.-Jzaturc fuori uso o man-
153 anni),, dovrebbe fremere a tale notizia, icanti di qualche chiodo 
se, potesse ritornare fra noi... Ma perrlie i La «Rinnovatrice» seive gi.t 1.. Milizi.i con-
tanto •interessamento per intanto si fa al­
trove? {Mealio -sellarlo eoi propri mezzi, 
il Monte Bianco, daf versante italiano, che 
e molto più interessante che dall'opposto 
confine. 

finaria lombaida e piemontese. 

Premiata Manifattura ' 
CALZATURE SPORT 

PIETRO PETRALI 
CHIAVENNA ; 

'sconto del 10% agli abbonati de 
"LO SCARPONE.. . 

Cazzaniga Roberto, Santambrogio Diego, Pa- , ' f : „ : l',o„tnrimpci«!a e ffli nlbpvtrhi 
I.-idini Antonio, Puschi . Rina, -Setti Giuseppe fi?, l u n p i ^ - 1 a u t o r i m e s s a e gli aiDergni 
Ilnot'ie Anna, .Stechel Car'o, Worn. Georg, 

- Krapp Maria .Anna, Vaj Macario, che tutti 
raggiimsero la vetta. 

Società Escursionistiche e Dopolavoro di Mi­
lano : 

Dop. -Art! gt'afiche Bertarelli, al Lago d'E­
lio ;• Doip. .^fangUi a Torino ; Dop. Azienda 
tranviaria al Campo dei.,.Kiori; Liberi, e.scur-. 
sionisti milanesi,, al Pian' del Tivano; Gruppo 
escursoinisti' Narciso, alla Certosa di Pavia ; 
Squadra alpinisti milariesi, ai Piani di Arta­
vaggio.; Gtuppo escursionisti Tintoretto, al 
Piano Resinelli; Dop. Brovvn Boveri, a Geren-
zano ; Grup.po escursionisti Buoni amici, a Ble-
vio ; Unione stenografica lombarda, al Monte 
Tesoro; D»;). .Aziende S. 1. P., a Bellano ; 
Dop. Jachy Maeder, alla Certosa di Pavia; 
Dop. Bertelli, a Genova ; Sez. escursionisti 
del Do.p. di Meda', al Pian del Tivano. 

V. G. E. T. - Torino — Gita sociale alia 
Punta Dormilleuse (m. 2929), con traversata 
da Rouilles, a Claviéres. La numerosa comitiva 
torinese, dopo aver scah-ito il Colle Chabaud 
e il Monte Dormilieuse, è scesa per il colle 
Bcgino alla Ca,panna Mautino, quindi dalla Ca­
panna Mautino per il Col Saurei essa è per-
vcmuta alla conca di Claviéres. ' 

G. S. SPA - Torino ^ . G i t a a Sauze d'Oulx; 
alcuni dei soci sono saliti alla Capanna Kind 
ed al Triple.'C. ' ' \ 

Adunata a Cocconato — Tutti- i presidenti ed 
i dirigenti, delle. società escursionistiche,torinesi 
si sono radunati a Cocconato, nel ridente Mon­
ferrato, sotto l'egida del Delegato piemontese 

Si a s s i cu rache i-lavori saranno termi-
nati_ entro il 1* dicembre p. v. e che a 
cominciare dal' 15 dicembre la funivia 
funzionerà regolarmente. 

Altri progetti, intanto, vengono venti­
lati in altri paesi della valle. Senza par­
lare delle funivie che potranno essere 
maggiormehte sfruttate nei mesi èstivii 
Calla Sagra del San Michele e, forse, al 
Rocciamelone), è stata considerata l 'op­
portunità di una teleferica da Bardonec-
chia a,l Monte Oolomion. Di imminente 
•attuazione, sembra pure essere la co­
struzione di una' funivia a Claviéres, che 
allaccerebbe l'elegante stazione inverna­
le con la cima Forte del Bue. 

&= O 

L'ARALDO DELLA STAMPA 
legge tutt i i quot idiani 'e periodi­
ci i taliani ed esteri ed invia ogni 
giorno ai suoi abbonati i r i tagli 
degli articoli e delle notizie- che li 
riguardino personalmeiitc o relati­
vi ad argomenti che particolarmen­
te interessino, con la indicazione 
della data e del titolo del giornale 
o della-'rivista che li ha pubblicati;: 

Richieste e chiarimenli ", 
presso la Direzione : " 

P i a z z a C a m p o M a r z i o N. 3 
R o m a (120) T e l . 6 5 - 8 6 7 

Sciatori non buttate!gli sci rotti ! ! 
• O I M I 

• * • . ; L. 8 
' . . . . '. » 18, 

. . » 30 
: . . . . » 22 
. . . . . . ^ » 32 
. . . . . )> 18 

. • • . . ^ » 28 
. , • . • . » 10 

• . . , j » 5 
. . . )> 10 

- • - • * ' • » » 5 
labile . . » 5 
. . . . • ^ . » 40 

FUNIVIA DI VALCAVA 
3 K m . c i F u n i v i a d a T O R R E d à ' B U 31 - 12 m l n u 1 d p e r c o r - v O 

Stazione^Climatica - m.visoo s . m . - Sporis Invernali 

UN'ORA E IWEZZA PA IWILANO 
A U T O S E R V I Z I 

Milano - Torre de' Busi per Valcava 
L H . 3 ^ ) andata e ritorno compresoli percorsd In Funl'/la 

Servizi normali nei giorni festivi - nei giorni leria i a richiesta 
Q l - g i - J Q » P.irtenza Milano Palazzo Reale eie 6.30 arrivo Valcava Funivia ore 8.— 

! »- Valcava FUI ivia » 17.— » Milano P. Reale »' 1830 
KB, - Questi autobus passano da .Monza - Largo Mazzini - alle ore 6.45 e fanno servizio 
di andata e ritorno Nlonza-Valci^va, c> mpieso il fercorso in Funivia, a L . . 2 5 

Servizio cumulativo Ferrovia dello Statd-Autobus-Funivia 
Milano ' Calolzio Caloltlo ' Torre de'Bus I 

Torre d:' Basi Valcava 
PHEZZO del biglietto cumulativo da richiedersi allo sportello N. 4 alla 

MHiione Centrale di .MILANO ed alle Agenzie Viaggi creila Città 

I _ I R E : 2 8 . 3 0 
TAli'lENZE da MILANO - Stazione Centrale : oro 5 e ore 7.05. 

Da BERGAMO 
a VA L C A V À 

in un'ora 
Servizio Ferroviario fino a 

Cisano (Linea Bergamo-
Lecco). 

Partenza BERGAMO F. S. 
ore 7,33. • . ' 

Arrivo CIS'ANO-ore 8,07. 

L - I F ^ E l . 6 . 9 0 
andata e ritorno 

Da 'CJsano alla stazione del­
la l'univia in 15 minuti au­
topubblica sul piazzale' del­
la sia/iont! •:- Tariffa per al­
meno 4 -persone L. 9 per 
persona, andata e ritorno. 

Le comitive d' almeno 15 persóne possono usufruire di sconti speciali scri­
vendo o telefonando almeno un giorno prima alla DIREZIONE DELLA 
Fl'NI'VlA - Torre de' Busi • Telefono 18-5 di Cisano Bergamasco - oppure 
alla Agenzia UGUCCIONI e C. di Cisano'Bergamasco - Telefono N. 35. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI: ^VCLAXO : alle varie Agenzie Tu­
ristiche - BERGAMO : all 'IMPRESA COMOLLI, P i a z z ^ w R — - ^ - - r ' - ^ ' c -
fono 34.50 - MONZA- al]A-L'^iTTA-T3.-i5-iiHU^OMI, Via Zucchi, 42,'Tel. 27-89 
- MERATE- :.Ji«r'ITPOGRAFIA BRIANTEA,' Via Manzoni, 22, Telef. 32." 

Chiedere al personale degli Autobus i buoni per colazioni a prezzo fisso 
a L. 10 da consumarsi al Ristorante Funivia, che danno diritto a : Coperto, 

Minestra., Piatto Guarnito, Frutta, Formaggio, servizio compreso. 

N. B. — Gli ;5tessi buoni se acquistati ài Banco del Ristorante costano L. 11 

d/ 
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0 CARD 
SPFCIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

MILANO MILANO 

Su questa vetta verrà costruito un ri­
storante, per offrire ospitalità agli scia­
tori che vi giungeranno in teleferica. I-
noltre verrà tracciato, dal' Forte del Bue 
a Claviéres, una bella nista di discesa, 
abbattendo un settore di pineta che at­
tualmente rende difficile l'ultimo trat to 
del percorso e una pista per i bobsleighs. 

iSi t r a t t a per ora di un progetto, ma 
gli studi sono a buon punto e probabil­
mente la costruzione della funivia del 
Sestrières servirà anche a promuovere 
una gara per il migiliore attrezzamento 
turistico fra le altre località della zona 
preferite dagli sciatori. 

- r > 9 k R I | = - R - A D E I L - i - E R I 
Piallatura semplice del paio (Frassino-Hicory) .' . . 

1) coloritura chimica e lucidatura id. . . . . 
Sagomatura, alleggerimento, coloritura, lucidatura id. . 
Punta invisibile frassino {una) . . . . ; " . ' . '. .- . . 

» » » » e rimessa a nuovo. . . . 
Coda invisibile frassino (una)' . . ^ . • . . _. . . . . 

» • y 3> * je rimessa a nuovo del paio 
Curvatura, raddrizzatura uno sci sformato . . . . . . 
•t'unte e code di Hicory aumento . . ^ .- .• . . . . . 
Fasciatura grande di una pulita con lastra olpaica. . . . 
Piccole fasciature in alpacca . . . . . . . . . . . . ' . , . 
Turatura spacco Huitfeld con adattamento altro attacco regolabile 
Larr.rnaiure in acciaio di qualunque misura con lucidatura . 

ATTACCO LYSKAM iL tlIQUORE SI MOLEQQIAIiO SCI 

R i p a - a z i o n e e c h ' o d a l u r a s c a r p e d a s c i e d a m o n t a g n a 
K cordate di (are 1 vostri acquisti da chi é In grado di provvedere alte rlparazicn 

SCONTO SCI ROTTI E USATI 
CONSIGLIO UTILE • Alla fine ceila stag'one è bene mettere gli sci a nuovo 

ELEno TERiYiEnini dei s Regg. Alpini - lYiiiano; ulaTorino,64 (ini) -Tele!.81.0861 
Dal . 29 Marzo in V IA CARROBBIO, 2 

VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A G E N O V A ) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 3 1 - 0 6 3 

^ # 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

ALPINISTI! CACCIATORI!! SCARPONI!!! 
Se volete assicurarvi le dolcezze di una gradita 
fumatina anche in aperta campagna e sulle 
più aspre balze dei monti, provvedetevi dei 

FIAMMIFERI CONTROVENTO 
IN VENDITA NELLE PRINCIPALI TABACCHERIE 

Formato, 
delle negai ire 

Svll. delle 
1 astre e 
l̂lmcak 

negative 

Rotoli, 
S.AMPA 

- ' ' i ' •• - cadauna cadauna cadauno 

: s 4 x 6 . V . ,. V L. 0,10 L. 0,60 L.0,25 

6'x6 - 6 x 9 » 0,1Ò » 0,60 > 0,30 

9x9-7x11-7x12 » 0,10 > 0,60 » 0,35 

8 X 10 i 0,15 » 0,90 . 0,35 

9 x 12 . 0,15 .» 0 ,9 . » 0,40 

8 x 1 4 - 10x12 i 0,15 » 0,90 » 0,45 

10 x ! ó - 1 2 x 1 6 . 0,20 , — . 0,50 

ÌÌ3 X 18 • » 0.20 " - - . 0,75 

18 X 24 » 0,30 — » 1,20 

. Cartoline » 0,50 

1 

- -' ."" . 
Senza montatura non ritoccati Cadauno 

Sino al formato ( 9x14) cartolina L, 1 , -

> » 10x15 » 1,45 

. 13x18 . 1,95 

. . . 18x24 » 2 .90 

. » 24x30 . 3 ,90 

, . . , • 30x40 . 4,90 

. . 40x50. • ' 9 . -

. . 50x60 . ,10,-

Gli ingrandimenli 
Virati, Seppia, Bleu, Verde Ross 0, ecc . 

1 aumentano del 25 / , 

Per l a s l a m p a 

A C C U R A T A 
Per II m a t e r i a l e 

O T T I M O 
Per g l ' I n g r a n d i m e n t i 

PERFETTI 
Per I prezzi 

E C O N O M I C I 
si è tentato imitare CARDINI ma è vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile per la riuscita dei vostri negativi, 

' per la riuscita delle vostre stampe. • 

IL LABORATORIO È APERTO ININTERROTTAMENTE DALLE 7 ALLE 21 
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